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T...EGCRI E DEORETI

11Num. HHHBOOLIV (Serie 3*, parle supplementare) della
Raccolta C/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno conitene ti ag-
guente decreto:

UMBERTO I
per grasta di Die e per volonté dolls Nasiono

RE D'lT.tLIA
Vista la deliberazione 20 novembre 1889, con la quaia

il Consiglio comunale di Grumello Cremonese divisò pro-
porre una riforma dell'Opera Pia istituita dalla fu Camilla
Clerici per sussidi ai poveri infermi e per doti a donzodo
del detto comune, nel senso di affidarla alla Congregazione
di Carità con l'obbligo - di chiamare gli amministratori
testamentari quando tra i della erogazione delle relative
rendite allo scopo dispos flalla fondatrice;
Visti gli atti dai quali Ita che l'amministrazione del-

l'Opera Pia venne affidakt dalle tavole di fondazione al
Prevosto ed al Tesoriere della Compagnia del Sacramento,
ora della Fabbriceria ;
Vista la deliberazione in data 3 febbraio det'orso, con

la quale la Giunta provinciale amministrativa ha appro-
vata la proposta fatta dal Consiglio comunals di Grumollo
in ordine alla riforma di cui trattasi;
Vista la domanda presentata dal sindaco del detto go.

mune per ottenere l'approvazione di detta riforma;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862,

n. 7õ3 ¡
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata la riforma dell'amministrasiche dell'Ope:aPia Clerici di Úrumello Cremones0 mi senso deliberato laquel Consiglio comunale ir\ d'uta del 29 novembre 1889.
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Ordiniamo cha il presente decreto, munito del sigillo de'Io

Stato, sia inserto nella Baccólta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservallo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 aprile 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Yhte, li Guardasigiin: ZANARDELLL

li Numero RiiMHBOOLV (Serie 3a, parte supplementare) della

Ifaccolla Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

segnante decreto :

UMBERTO I *

ger grazia di Dio e per volontà della Naziono

RB D'ITALIA

Vista la istanza presentata dall'arciprete della Cliiesa

dei SS. Egidio e Savino, in Monte San Savino (Arezzo)
nella sua qualità di erede universale del defunto Giovanni

Ciaperoni, per conseguire la crezione in Ente morale dello

Asilo Infantile da fondarsi nella Parrocchia suddetta, con

i beni a tale scopo disposti dal predetto Ciaperoni, col

testamento pubblico del 12 marzo 1889, nei rogiti del

notaio Antonio di Alessandro Brandini;
Visto il testamento stesso e gli altri atti esibiti, dai quali

risuka che l'eredità ammonta ad oltre 200,000 lire ;

Vista la deliberazione 30 dicembre 1889 della, Giunta

provinciale amministrativa di Arezzo;

Visto l'art. 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753;

Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por' gli Affari deliluterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri t
Abbiamo decretato e decretiamo t

L'Asilo Infantile Ciaperoni nella Parrocchia dei SS. Egi-
dio e Savino di Monte S. Savino è eretto in Ente morale

ed autorizzato a accettaro i beni provenienti dalla credità

del fu Giovanni Ciaperoni, che costituiscono l'attualo sua

dotazione patrimoniale.
Ordiniamo che il presente <lecreto, munito del sigillo <lelio

Stav, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decteff del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

e rvarlee di farlo osservare.

ilato a Roma, addi 27 aprile 1890.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDatM.

Il Namoro HHHBOOLVI (Serie 35 parte supplementare)
della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decroli del Regno contiene

si seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista la istanza prodotta dal sacerdote D. Martino Ma-

riuzi, quale eseeniore testamentario della fu Luigia Albini
vedova Zanotti, per conseguire la erezione in Ente morale
dell'Ospedale fondato nel comune di Pella (Novara) dalla

predetta signora col testamento olografo 6 dicembre 1882
o codicillo 18 marzo 1888, nei rogiti del notaio Bernar-
dino Ronchetti;
Visto il detto testamento e codicillo, e gli altri atti, dai

quali risu'ta che la eredità disposta per la fondazione di
esso Ospedale è valutata in lire 50,000 circa;
Visti i ricorsi prodotti dall'erede della testatrice e da

altri successibili ex lege rispetto alla accettazione ed al di-
ritto di gestione della eredità di che trattasi;
Viste lo deliberazioni 24 luglio 1889 del Consiglio co•

munale di Pella, e febbraio 1890 della Giunta provincialo
amministrativa di Novara;
Viste le leggi 3 agosto 1862, n,. 753, 5 giugno 1.850,

n. 1037, nonchò il Regio decreto 26 giugno 186&, n.1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ri-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Ospedale Albini-Zanotti, fondato come sopra nel co-
mune di Pella, è eretto in Corpo morate ed è autorizzato
ad accettare l'eredità che costituisce l'attuale sua dotazione
patrimoniale, respinta ogni contraria istanza;
L'Amministrazione dell'Oapedale stesso presenterà entro

un congruo termine il relativo statuto organico alla Nostra
approvazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delic leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 aprile 1890.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigilli : Zamanom.LI.

Il N. MMSDOOMK (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolla U//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge G luglio 1862, n. 680 ;
Visti i Regi decreti 15 ottobre 1875, n. 2758, 23 feb-

braio e 18 settembre 1882, n. 653 e 1000, 25 novem•

bre 1883, n. 1703 e 7 novembre 1887, n. 2744;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Genova in data 22 marzo 1890 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le sezioni elettorali par la Camera di commercio ed arti

di Genova sono riordinate e stabilite secondo l'annessa ta.
bella, vista d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stak, sia inserto nella Roccolta Uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1890.

UMBERTO.
MICELI.

Visto, Il Guardasiguu: Z.NARDELLI.
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TABELLA delle Sezioni elettorali della Camera di Commercio ed arti
DI GENOV.A.

COMUNI COMUNI
SEDE DELLE SEZIONI p SEDE DELLE SEZIONI

componenti ciascuna sezione ·

componenti ciascuna sezkne

Genova e comuni annessi. Struppa.
1 Genova . . . . .

Caprala, isola. Molassana.

Bovarl.
2 S. Pier d'Arena . . S. Pier d'Arena. 13 Struppa . . . . .

Bargagli.

3 Rivarolo Ligure . . Rivarolo Ligure Montoggio.
Rosso.

Sestri Ponente.

Borzoli.
14 Bolzaneto . . . .

Bolzanoto.

4 Sestri Ponente . . Comigliano LIgure• S. Olcese.

San Giovanni Battista.
Nervi.

Pegli.
Apparizione.

Voltri. Bogliasco.
I 15 Nerg . . . . .

Arenzano. Quarto al Mate.
5 Voltri . . . . . 4

Melo Quinto al Mare.

Pro. S. llar io Ligure.

Campoligure. Recco.

6 Campoligur e . . . Masone. Avogno.

Rossi¿lione. Canepa.
16 Recco . . • · · Pieve di Sori,

Ronco Scrivia
Sor!

7 Ronco Scrivia . .
Busalla.

Tribogna.
Isola del Cantone.

Uscio.

Campomorone.
8 Camportorone - • 17 Camogli • • • · CamogliCeranesi. '

Pontedecimo. Chiavari.

9 Pontedecimo . . . Mignanego. 18 Chiavari
. . . .

Carasco.

Serra Ricco. S. Colombano fertenoh.

S. Rufino.
Savignone.

10 Savignone
. . . . Casella. Rapallo,

19 Rapa'lo . . . . .

Crocelleschi. 2oagh.

Torrigliu· 20 Portoßno
. . . . Portofino.

11 Torriglia . . . . Montebruno.

Propeta. 21 8 Margherita Ligure S Margherita Ligulo.

12 S. Quirico la Val S. Quirico in Val Peleevera- Cicagna.
Polcevera 22 Cicagna . . . .

I Coregha Ligure.
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COMUNI COMUNI
SEDE DELLE SEZIONI o SEDE DELLE SEZIONI

componenti ciascuna sezione componenti ciascuna sezione

Favale tli Malvano. Levanto.

Lorsica- Bonassola.

Lumarzo. Carrodano.
Segue Cicagna . .

Moconesi. 30 Levanto . . . .

Deiva.
Nelrone.

Orero.
Franuora.

Pignone.
Borzonasca.

23 Borzonosca . .

Mezzanego.

21 S. Stefano d'Aveto .
S. Stefano d'Aveto 31 Riomeggiore . . . Riomaggicre.

Varese Liguro.
25 Varese Ligure . .

Muissana. 32 Portovenere . . . Portovenere.

Lavagna.

26 Lavagna . , , · Cogorno.

Nè. Vernazza.
33 Vernazza . . . .

Sestif Levante.
Monterosso al Mare.

.'7 Sestrl Levante . .

Casarza Ligure.

Castiglione Chiavalese.

Sarzana.

8 Moneglia . . . ,
Monogha. Arcola.

Spezia. Bottano.
34 Sairann . . . .

.'

Bernino. CastelnuoYo Magra.
Borghetto di Vara. Ortanova.

Follo.
,

S. Stefann Magra.
Sesta Godano.

Spezia . . . .
.

Brugnato.

Carro. Lerief.

JUcco del Golfo di Spezia. 33 Lerici . . . . .

Amegha.
Vognan Ligurë.

Zignago.

Iloma, addi 4 maggio 18JU.

Visto d'ordine di S. M
Il Muistro di agricoltura, industria e commercio

L. MICELI.
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UMBEllTO I

per grasta di Dio e per volonta detta Nuiono

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto del 24 febbraio 1884, n. 1227, che

istituisce una Scuola d'arti e mestieri nell'Istituto Gioeni
in Girgenti;
Visti i risultati della ispeziono eseguita alla detta Scuola

dal prof. Emanuele Latino per incarico del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Consiglio di Amministrazione della Scuola d'arti e me-

t tieri Gioeni in Girgenti è sciolto. Il cav. Federico Rossi,
R. provveditore agli studii in Girgenti è nominatoR. com-
nussario presso la detta Scuola, ed eserciterà le funzioni
del Consiglio di Amministrazione fino a che questo non

sarà ricostituito dopo il riordinamento della Scuola.

11 Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei Conti.
Dato a Roina, addi 27 aprile 1890.

UMBERTO.
Mtcar,t.

NOMINE, PILOMOZIONI E NSPOSlll0NI

Di 6sizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint-
stero delle Finanze:
Con decreti in data dal 24 aprile al 10 maggio 1890:

Pistolese Pietro, ing. di 46 classe nel personale tacnico di finanza,
dichiarato dimissionario per non essersi restituito in residenza nel

termine statogli prefisso;
Cantù Carlo, riceritore del registro, accettate le dimissioni date da!-

Pimpiego;
Rodi Giuseppe, ufDciale alle scritture di 3a classe nelle dogane, cul-

locato a riposo in seguito a sua domanda per età avanzata e per
anzianità di servizio, a partire dal 1 maggio 1890;

Cocchi P.etro, id. id. dí 15 classe id., id. ii. id, id. id., id. dat 10

maggio 1890 ;
Ottaviani Giovanni, id. Id. id. id., Id. id. id. 11, id. id.;
Rotondo Ippohto Rernardo, agente di 1• classe nelfamministrazione

delle imposte dirette e del catasto, id. id. id. per motivi di salute,
id. dal i© giugno 1890 ·

S achiero Umberto, Salamiti Augusto, Tempesta Francesco, Pasquall
Raffaele, Cannita Enrico, costanzo Giovanni, Pirolo Gioacchinos

Amadi Giuseppe, Vallone Vito e Perricone Salvatore, volontari e

licenziati, nominati aiuti agenti nell'amministrazione provinciale
delle imposte dirette e del catasto;

Cangem! Francesco, ricevitore del registro a Leonforte, collocato in

aspettativa in seguito a sua domanda par motivi di salute par
mesi sei con decorrenza dal giorno della sua surrogazione;

De Rizzoli cav. Eugenio, primo segretario di la classe nelle Inten--

denze di flnanza, incaricato di reggere P Intendenza di Cosenza;
Annaratone cav. A essandro, intendente di ilnanza di 26 classe, reg-

gente, a Cosenza, trasferito a Verona;
Rattiati G'useppe, ricevitore del registro, nominato controllore dema•

niale di 4• classe;
Tosi De Regis Francesco, id. id., id. id. id. di 56 classe;
Ivaldi Giuseppe, controllore demaniale di 5a classe, id. ricevitore del

registro.

Disposizioni fatte nel persona[¢ ¢tel Ministero tiella

Istruzione Pubblica:

Con RR. decreti del 30 marzo, 10, 13, 20, 24 aprl'a
e 1 maggio 1890:

Spano dott. Michele, vice segretario nelle Segrete'io universitarfe,
collocato in aspettativa per motivi di salute.

Del Gtudlee prof. Pasquale, approvata la sua nomina a membro effet-

tivo del Regio Istituto Lombardo, di scienze o lettere di MiLuo

Lasinfo comm. prof. Frsusto, approvata la sua eleziato a segretario
della II. Accademia della Crusca.

Pagani dott. Giuseppe, rinuncia all'ufficio di professoro titolas di una
delle due classi Inferiori del Ginnasio < Parini > di Milano.

De Luca Eugenio, professors titolare di geografia nel ginnisio «Vit-
torio Emanue!e » di Napoli, collocato in aspettatiin, sul'a sur

domanda, e per infermità.

Lanzant cav. Francosco, già R. provveditore agli studi in Novart, ti-
chiamato in servizio.

De Dato Glacomo, professore collocato a riposo, riammesso in ser-

vizio e destinato alla cattedra di lettere Italiano nel Lteeo di

Rieti.
Sala F.Ilppo, Ispettore scolastico del circondario di Chiavari, collocat >

a riposo sulla sua domanda o por avanzata età.

Fangarci can. Leonida, nominato ispettore pel monumenti e per gli
scavi di antichità di Gubbio,

Corti Maria, maestra assistente reggente nella scuola no-male di CL

merino, promossa effettiva.

Creonti Adelina, Id. id. id. Livorno, id. id.

Zappi Crosat a Matilde, id. id. id. Padova, Id. Id.

Cantool Montini Maria, g à maestra assistente nelle scuolo normali, ô
ytelitamato in servizio ed ð nominata maestra assistento al1·ttis,t

coll'obbligo (11 insegnare i lavori donneschi nella scuola normah

di Benevento.

De Donato Gianntnt Piero, protegore titolare di lettere italiane neto

Istituto tecnico di Mesalna, collooni; in aspettativa per compro•
vati motivi di salute.

Sangregorio Luigia vedova Vecchia, ispettrice nel h. Conservatorno

dl mrsica in Milano, collocata a riposo sulla sua domanda epr

avanzata età.

Battaglini comm. G'useppe, professore ordinario di calcolo ddibre' -

ziale ed integrale nella R. Universitå di Napoli, gli è conferito d

titolo di professore ordinario in quella di Roma.
Amadei dottor Alberto, approvata la sua elezione a socio attivo della

deputazione di storia patria per le provincio di Parma o Pie-

cenza.

Costa dottor Emilio, id. id. id. Id. id.
Callegari cav. Carlo, id. id. id. id. id.
Caputo prof. Michele, id. id. id. id. id.
Brandiloone prof. Francesco, id. Id id. id. id.

Piccioli cay. Ferdinando, aggregato alla cattedra di zoologia e anat u

mia comýarata degli invertebrati nel R. Istituta di studi sup -

riori di Firenze, colloceto a riposo sulla sua domanda por r -

glone di età avanzata o di lungo servizio.
D'Errico Ferdinando, vice segretario di la classe degli scavi e müEsi

di antichità, collocato a riposo sulla sua domanda per arzianba

di servizio.

Orazy Carlo, conservatore di 1* classe, id, id. Id. id. Id.

Crispino Vincenzo, id. di 3', id. id. id. id. Id. id.
Do ûlorgi Ernesto, distrlbutore di 14 classo nella biblioteca nazion le

di Milano, id. id. id. per motivi di saluto.
Frank Giuseppe, prof. in aspettattva, richiamato in servisto qualo 'i-

tolare di ginnasto superiore di 24 classe o destinato a raggue
Pulllelo di direttore del Ginnasio di Bosa.

I I
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I ensioni liquilate dalla Corte del conti.•

Con de:lberazioni del 16 aprile 1800;
L atelli Natale, ispettore nelle imposte dirette, lire 3360.
Pa roni o Perrone Matteo, cancelliere di pretura, liro 1440.
D'.mpozzano Daniolo, archivista nelle Intendenze di finanza, lire 3065.
S"at'int Emilia, vedova di Fambri Fortunato, lire 480,
area'ni Orlandini, Vedova di Bologna Antonio, 1508,60.
Sp gardi Malvina, vedova di Cerati Glovanni, indennità, lire 1416.
Fu :horts Darielg lifBelale alle scritture nelle Dogane, liro 1422.
C+ sinelli Luigia, vedova di Donato Maurizio, indena:tà, lire 1733.
L 'ha0 Ralfaela, Vedova di Quarone Giuteppe, lire 216 a tutta 11 16

inarzo 1890 e lire 288 dal 7 marzo 1890 in pol.
Co.) Ioli Carlo, cancelliere di prettira, lire 13'14
Te cren Vittoria, vedova di Moumir Luigi, lire 837,33.
Fu.ndesto Lorenzo, usc•ere nel Ministero del lavori pubblici, lire 1120.
Rid Itala, Vedova di Barilocci o Barrilocci Luigi, indennità, lire 900.
Po nPilio Giuseppe, maresclallo di Onanza, hre 750.
B. Olco Arcangelo, guardia carceraria, indennità, liro 1400.

oazi Vinconzo Arturo, scrivano locale, liro 780.
Lillni Cesica, Augusta e Valentica, of fane di Nico1ð, lire 600,33.
Lualdt Ernesta, vedova di Testa Riccardo, Imlenn,tà, lire 1400.
Et ba Pasquale, ispettore scolastico, lire 1750,
Escia Adelchi, soldato, lire 300.
Sassara Celso, guardla di P. S., lire 275.
Vall Pletto, operaio d'artiglitrio, lire 590.
CI tall Anna, vedova di Giovanslli Mlcliele, indennità lire 2460.
Ra-si Clementina, Vedova di Rupplani Lu'gi, indennità, lire 2133.
Ligt Giust ppa, orfana di Giuseppa, lire 200,66.
Kuran'erlia En-ichelta, ved. di Celesia Emann.·le, lire 1360.

Con deliberazioni del 23 aprile 1890 :
M31ajoli Ginevra, Vol. di Cecchi Cesare, indonnità, lire 4277.

A carico dello Stato, liro 43:1,09.
A carico economato beneßci facenti di Bologna, lire 3840,91.

C .lagrande Concetta, ved. dl Pacini Arcangelo, lire 472,33.
Eoadini Fanny Vandrino, ved. di Bressa Cesarto, indonnità, lire 4750.
Eubeccht Autor e, Impiegato governativo la sersizio della provineta

di Pa.fla, lire 2000
A carico dello Stato, liro 199,92.
A carico della provincia di Pavia, lire 1800,08.

Griffo Giovanni, commesso telegrafico, lire 1893.
Nazzi Latino, questore, lire 5220
Vaccaro Angelo Maria, ved. di Turl Giuseppe, lire 513.
De Bisogno Glulla, ved. di Gattola Giuseppe, lire 538,66.
MXjo Filomena, ved. di Miccolupi G•useppe, 516,66.
A co.ti B:affaello vice segretario di ragioneria nelle intendenze ¢i fi-

nanza, lire 2177.
De Benedetti Angele, ved. di Massone Bernardo, lire 2ß6,66.
I,iabbrielli Giovanni, vice segretario amministrativo nelle Intendenze

di ananza lire 2000.
Culdetti Giasoppe, agente subalterno doganale, lire 822.
Cuati Giulla, Vod. di Riboldi Paolo, lire 420,33.
Aliquð Maria Stella, ved. di Terest Gaetano, lire 312,66.
P gani Artemisia, ved. di Acquabona Francesco, lire 370,86.
Quargnassi Lucia, ved. di Romanelli Michele, indennità, lire 1741,

Eoron Maria ed Ida Oglie di Luigl, lire 2513,68.
Carati Pasqualina, ved. di Cesano Glo. Battista, indennità, liro 991.

Carando Giuseppe, ufiziale telegraßeo, lire 1937.

Tringali Sebastiano, capo squadra telegrafico, lire 1051.

Basso Angiolina, ved. di Monaco Pierantonio, lire 533,33.
Campagnano Margherita, ved. di Diana Luigt, lire 1097.

Gradiri Anna nglia di Domenico, lire 161,25.
Montanari Antonio, inserviente nel Genio civile, lire 828.

Modanest Rosalla Caterina Rosa, vedova di Baccarini Pasquale, lire 703.
Cord Gaspare, brigadiere di finanza, lire 380.

Maglio Biagio, guardia scelta di finanza, lire 606.

Lucibelli lWaria, vedova di Vaglio Saverio, lire 270,60.

Comotto Francesco, brigadiero di (Inanza, lire 820.
Pietri Vincenza, vedova di Marras Giovanni, Ilro 81Í.
Matteucci Gasparc, guardia scelta di Onanza, lire 425,33.
Conedera Amabile, Vodova di Conodera Domenico, lire 8,31, 383¡l00

mons111

Conedera Lucia, orfana del suddetto, fire 0,21, 6041100 settimanali.

Miraglia Ferdinando, uffleisto di scrittura nelle Intendenze di Onanza,
Itro 1925.

Pozzia Teresa, vedova di Zugaro Francesco, liro 017,38.
Sovtco Agostino, cancelltero di pretura, lire 1663.

Scorcelletti Cesare, agente nell'amatinistrazione imposto dirotte, llro
29 16.

Iacopial Filippo, guardia carcerarla, indoonità, lire 500

Caputo Giuseppe, capo squadra telegraSco, lire 921.

Di Donato Maria Maddalona, vedova di Capuozzo Bartolomeo, Indon-
nith, lire 2300.

Dusnast Ida, vedova di Castelanovo Antonio, IIre 752,60.
B bbia Francesco, brigadiero di finanza, IIro 780.
Villa Gio. Batta, guardla sceha di finanza, lire 650,88.
3111ano Rosalla, vedova dl Porpa A9tonto, lire 185.
Lazzarini Eleonora, vedova di Gavazzi Gio. Batta, lire 116.

Fortunato Pasquale, appuntato nel carabinierf, lire 460,80.
Varisco Luigt Antonio, maresciallo nei carab1nleri, llro 1122,80.
Rubatto Gio. Carlo, furler maggiore, tire 600.

Allun Melchiorre, maresclallo nei carabinieri, liro 1097,00.
Dolfla Guerra Pietro, capitano, lire 2930.

Brugna Giovanni, furier maggiore, llro 567.

Zenati Antonio colonnello, IIre 5600.
Bruno Nicoletta Francesca, vedova di Cossu Giuseppo, Ifra 248.
Del Conte Liborio, ufBciale d'ordine nelle Intendenzo di flaanza, lire

1410.

Colussi Gio. Batt., padre di Ernesto, lire 240.
Plebani Benedetto, colonnello, lire 4260.

Negri di Sanfront Leopoldo, colonnello net carabiatori, liro 6160.

Canaparia Plotro, capitano di fanteria, liro 2048.

Droghero Glaseppe, guardia scelta di flnanza, fire 037,33.
D'Alessio Arcangelo Michole, guardia di floanza, lire 253,33.
Zanotti Gaetano, archivista nelle Intendenzo di Onanza, liro 2092.

Parrl Alessandro, guardia scelta di Onanza, liro 449,33.
Landrin1 Amalla, vedova di Frosall Giovanni, liro 10Sß,66.
Sersante Ludgarda, vedova di Parmesani o Parmtglant Angelo,

lire 300.
Bergamini Luigi, guardia carceraria, lire 432.

Valente Valentiniano, sotto brigadiere d1 Onanza, lire 250.

Collegarl Achille, guardia scelta di floanra, llro 384.
Trezzi Pietro, brigadiere di Onanza, lire 900.
Palumbo Leopoldo, guardia carceraria, lire 483.

Bisani Pletro, guardia di Onanza, lire 200.

Fasoll Carlo Alberto, guardia di p. s., lire 275.

Beverino Matteo, capitano di fanterla, lire 2036.
Galantint Calogoro, caporalo mantscalco di cavaHoria, Ifra 432.
Nascimbene Pletro, colonnello nel bersaglierl, liro 5600.
Marcetti o Mazzotti Federico, maresciallo di ßoanza, liro 925,23.
Bozzolo Giulio Cesare, maggioro nel carabinieri, I!re 3392.

Pes Ventura Attilio, tenente di fanterla, per anni 5, liro 600.

Di Capua Maria Luigia, vedova di Esposito Vinglano Stanislao, tiro

241,66.
Panzano Nicolo, capa tecnico prinelpale nella regia marina, lire 3061.
Montecucco Domenico, maresetallo d'alloggio nel carabinieri, lire

1097,00.
Scalera Teresa, vedova 41 Indicð Luigl, lire 133.

Prattill Antonio, capitano di cavalleria, lire 2486.

Naravigila Pietro, furier maggiore, lire 000.
Castelli Gerolamo, maggior generale, lire 5795.
Ibba Carlo, marinaro di porto, lire 648.
Borriello Felice, maresciallo_ dl (Inanza, Ifro 676,67.
Di Giovanni Enrichetta, vedova di Barone Federico, lire 243,33.
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Rosan Giuseppe, operaio avvent. di marion, lire 405.
Redoelli Luigt, maggiore di fanteria, lIre 3212.
Priano Gio. Batt.. operato d'artiglieria, lire 401,50.
Reggio Colomba, vedova di Bastorino Glov. Batt. liro 450.
Sort!!!o Giuseppe, commesso del dazio consurnd, indennità, lire 1600

A carico dello Stato, Fra 113271.
A carico del comune di Napoli, Iiro 467,29.

Flagi Cristoforo, guardatlli telegrafico, lire 861.
Squarcia Gentil:na, vedova di Parmegiani Pausto, lire 549,33.
Vimercati Arturo, Zaira e Giovanni orfani di Ercole, lire 972.

Lavaggi Emilio, consigliere delegato nell'amministrazione provinciale
lire 4000.

Vegezzi Caterina, vedova di luusanti Enrico, lire 733,33.
Occhiò Anna Maria, vedova di Questa Davide, indennità, 11re 2000.
Federict Nico!ð, uffleiale alla scritture nello dogano, bre 2464.
Beati Angela, vedova di Rejna Giuseppe, indennità, lire 2722,
Bellati Marta, vedova df Bonfanti Francesco, lire 864,20.
Sainati Francesco, vedova di Baggiani Luigi, Itre 2255,33.
Angellei Silvio, orfani di Epaminonda, indonnità, lire 2138.
Crcscio Luigi, colonnello di cavalleria, liro 5000.
Dalla Toffola o Toffola Giuseppe, portiero di manicomio, Indonnità,

llro 1037.
Di Giancarlo Diomira, vedova di Taddei Nicolo, liro 38,87.
Albertini Faustina, vedova di Massa Napoleone, !!re 597,33.
Gerbaldt M. Teresa, vedova di Giovannelli Enrico, lire 2377,66.
Parletta Gesualdo, incaricato d'insegnamento nelle scuofe tecniche,

lire 1034.
Ricciardi Maria, ved. di De Georgio Leopoldo, liro 577,66.
Conelli Ernesta, ved. di Rusenni Antonio, lire 150.
Moscato Angelo, ulliciale amministrativo nel telegrafl delle Due SI-

c11¡á, indennhã, lire 1062.
Todaro Salvatore, segretario nell'Amministrazione carceraria, lire

1900.
Borsari ignazio, sostituto procuratore generale di Corte d'appello, lire

4060.
Peluso Santa, ve 1. di Pesce Angela, indennità, Ifre 936.
Bovero Teresa, ved. di Pico!!0 Giovanni, fire 432.
Poppt Massimil19no, segretario di ragioneria .nelle Intendenze di fl-

nanza, liro 3041.
Locatelli Palmira, Tranquilla, Emilia Riccardo, Umberto, Garibaldi,

citant di Angelo, lire 303,G6.
Molecrinis o Melegrinis Giuseppe, ufflciale d'ordino nelle Intendenzo

di flnanza, lire 1600.
Di Capua Mariangela, ved. di Napolitano Ettore Ercole, lire 494,33.
Ferrando Carolina, ved. di Robberi Vincenzo, lire 528,66.
Ippoliti Berardino, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1148.
Certant Pietro, maresciallo d'alloggio noi carabinieri, lire 802.
Losa Gio. Batta, brigadlere not carabinierl, lire 560.
Frenceschini Apollonia, ved. di Leonardi Giuseppe, lire 168,56.
Brovia Costanza, ved. di Brida Giovanni, lire 880.
Sala Pietro, maresciallo d'allogglo nei carabinieri, lire 1173,20.
Fontana Fortunato, capitano veterinario, lire 2184.·
Tarpsconi Fortunato, maggiore nei carabinieri, lire 2880.
Baccolo Angelo, appuntato nei carabinieri, lire 470,40.
Zeneroni Caterina, ved. di De Gabriele Leopoldo, lire 422

Esposito Maria Michela, ved. di Gargiulo Salvatore, lire 038,06.
De Virgtlits Luigi, capitano di fanteria, lire 2184.

Con dallberazioni 30 aprile 1890:

Pelli o Pelle Pasquale, ricevitore del registro, lire 1767.
Belloni Gaetano, giudiec di Tribunalc, lire 3360. '

Aluratore Pier Giacinto, archivista nelle Intendenze di finanza, IIre 1743.
Velardi Matilde, vedova di Bianchi Luigi, lire 913,33.
Gelanzè Celestino, ispettore generale nel Ministero dell'Interno, lire

4800.
Fabbrini Elisabetta, vedova di Valeri Carlo, lire 423,36. '

Gariglio Bernardo, vice segretario al Ministero della guerra, llro 1458.

Accrocca þaalia, vedova di Coronati Nicola e Coronati Luigt o Laura,

orfani del suddetto, lire 181,40.
De Amicis Adelaide, istigstrice del Collegio Rea!o dello fanciulla in

Milano, indennità, lire 132;
Silva Carolina, vedova di Ratti Vale,'io e Ra.ti Maria e Federigo, cr-

fant del suddetto, liro 104,81.
Frate Edoardo, archivista nell'Amministrazione .orovincialo, liro 2200.
Busnò Santina, vedova di Rivolta Carlo, lire 861.

Carosio Maria, vedova di Gil.berto Angelo, fadouniti, l'ire 3335.

Sgarbint Maria, iedova di Baodh Angelo, firo 122,33.
Bertone Giuseppe Ernesto, guardia scelta di P. S., lire 275.

Parbotti Vittorio, guardla carceraria, ladonnità, lire 500.

Cardini Anna Maria. vedova di Voronese Pietro, lira 141.

Avena Ranaele, furier maggiore, lire 654.

Signorile Carlo, tenente colonnello veterinario, lire 4128.
Primicerio Giovanni, colonoc11o d'artiglierla, lire 4400.

Muratore Pietro Onorato, capitano nel carabinieri, liro 2110.

Foscolo Tommasina vedova di Conella Francesca, lire 285.

Contessi Carlo, furtere, lire 545.
Indelli Pasquale, brigadiero nei enrablnlori, liro 834.

Petriccioli Giuseppe, capitano di fanteria, hre 2580.

Agnell! Giuseppe, maggiore di fanteria, Ilre 2970.

Genevro Pio, brigadlere nel carabiniert, lire 560.

Gori Brandilla vedova di Muratori Carlo, indennità, lire 2062.
De Stefants Giovanni, colonnello di cavalleria, lire 4122.

Pascolo Giuseppe, oppuntato nel carabinieri. lire 400,80.
Caviglia Gio. Paolo, caporale maniscalco d'artiglieria, lire 432.

Prud6nte Giuseppe, soldato, lire 510

Raynerl Giovanni, maggior generale, lire 7200.
Minutolo Rosalia, orfana di Bonaventura, lire 340.
Infante Francesco, operaio avventizio di marina, lire 437.

Terziano Maura, vedova di Rossi Cesare, llro 1161,66.
Vandero Cesare, tenente contabile, liro 1051.

Pagttani Luigf, marescia!!o di Onanza, lire 676,87.
Califano Giuseppa, VedoŸa di Asturi Gerolanio, liro 322.

Cordenonsi Maria, vedova di Ambrosiont Filippo, lire 1008,33.
D'Anna Francesco, espitano, lire 3072.

Costa lleghini Alberto, tenento generale, lire 8000.
Zumino Pietro, capitano d'artiglierla, lire 2b81.

Bergalli Augusto, maggior generale, lire 7200.
Civita Carlo ed Arturo, orfani di Malteo Luigi, lire 1200.

Morra Giullo, operaio nei polverici militari, lire 544.

MINIST ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SoTTo SEGRETARIATO DI STAto - DmSIONE I. - SEZIONE II

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto pubblico in data 28 marzo 1890, ricevuto dal signor

G. F. Mahot Deloquerantonnais, notaio a Parigt, o registrato a Torino
nel giorno G del corrente mese di maggio, al volumo 28 n. 10160,
il signor Panthonier Casimir di Lovallois-Perret (Francia), ha ceduto
e trasferito alla Società Anonima, donominata L' Incandescence Elec-

trique, con sede a Parigi, tutti i diritti che gli spettano sulla priva-
tiva industrialo rilasciatagli in Italla con attestato 4 giugno 1887, vo-
Iome 42, n. 458, della durata di quindici anni, a partira dal 30 glu-
gno 1887, per un trovatodesignatocoltitolo: «Procédöde riparation
des Lampes electriques à incandescenco ».
Il relativo atto di trasferimento ð stato presentato alla Profettura

di Torino nel giorno 8 corrente, o venne registrato all'ufflclo spe-
ciale della proprietà industriale presso questo Ministero al n. 994,
per gli effetti di cui all'articolo 40 della legge 30 ottobre 1859, nu-
mero 3731.

Roma, li 21 maggio 1890.
Il Direttoro: G. FADIGA.
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REGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERROVIE -

Paos1>ETTo dei prodotti lordi approssimativi del mese di gennaio 1890,

Ferrovie esercitate da Societh private
RETE MEDITERRANEA RETE

Rete Principale Rete secondaria TOTALE Rete Principale
ITESE DI GENNAIO

- 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

Lungh. assol. al 31 gennaio Ch. 4126 4105 644 592 4770 4607 4047 3989
Lun. media di eser. dal 1 luglio
al 31 gennaio . . . . . . . » 4l16 4070 645 572 4761 4642 4018 8989

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . L. 2,747,390 3,138,483 170,R40 99,263 2,918,230 3,237,746 2,157,087 2,284,302Bagagli . . . . . . . . . . . .

> 132,107 153,699 8,541 1,866 140,738 155,565 97,234 104,009
Mordi a grande velocità

. . . » 502,136 569,574 19,623 10,966 521,759 580 540 396,020 463,965Merciapiccolavelocitàaccel.» 301,8ß4 319,57410,.5757,036 312,419 328,Gl0 326,563 820,228Merci a plccola velocità . . . » 4,593,232 4,341,373 257,647 95,018 4 840,879 4,436,391 3,826,056 3,468,838Prodotti fuori trafflco. . . . . » 78,863 78,863 1,613 1,618 80,481 80,481 57,335 45,819

TOTALI . . . L. 8,345,682 8,601,566 468,841 215,787 8,814,526 8,817,333 6,860,293
,

6,087,221Mosi antecedenti . . . . . . . » 61,201,483 00,906,458 3,360,9 7 1,037,g23 64,571,440 62,544,381 54,211,588 54,722,283

ToTauda11°1ugl.al 31gon. L. 69,547,165 69,508,024 3,838,801 1,853,690 73,38õ,966 71,361,714 61,071,883 61,409,504
Di/Jerenze nel 1890.

Mese di gennaio . . . . . . L. - 255,884 ‡ 253,077 - 2,807 ‡ 173,074
Dal 1 luglio al 31 gennaio L. ‡ 39,141 ‡ 1,985,111 ‡ 2 024,252 - 337,621

Prodotto chilometrico
nel mese di gennaio . . . L. 2,022 2,095 728 364 1,847 1,877 1,695 1,676
Dal1*luglioal31gannalo» 16,896 17,0785,9513240 15,413 15,373 15,199 15,394

Dillerenze nel 1890.
Mose di gennaio . . . . . . L. .- 73 ‡ 364 - 30 # 19

I
i Dal 1* luglio al 31 gennaio L. - 182 # 2,711 ‡ 40 - 195

MESE DI GENNAIO

Lungh. assol. al 31 gennaio Ch.
Lun. media di eser. dal 1°luglio
al 31 gennaio . . . . . . . »

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . . L.
Bagagli ............ >
Merci a grande velocità

, . .
>

Merci a piccola velocità accel. »
Merci a piccola velocità . . . »
Prodotti fuori trafflco . . . . »

TOTALI . . . L.
Mesi antecedenti . . . . . . . »

TOTALI dal l* lugl. al 31 gen. L.

Diferenze nel 1890.
Mese di gennaio . . . . . . L.

Dal 1* Iuglio al 31 gennaio L.

Prodotto chilometrico
Del mese di gennaio . . . L.
Dal 1* luglio al 31 gennalo >

Diferenze nel 1890.
Hese di gennaio . . . . . . L.

Dal l' luglio al 31 gennaio L

ferrovie esercitate da Società private in escenione della legge H aprile 1885, li. 3048
TOTALE

Reti Principali
,

Reti secondarie Complessivo

1890 1889 1890 1889 1890 1889

8788 8700 1873 1783 10601 10402

8749 8674 1885 1618 10634 10292

5,150,113 5,639,607 410,804 281,753 5,560,911 5,921,360
233,736 262,048 11,231 4,935 244 967 266,983
930,630 1,053,852 61,009 38,311 991,639 1,092,163
672,320 670,505 41,334 15,377 713,654 685,882

8,603,805 8,062,881 629,948 312,318 9,283,753 8,375,199
138,333 127,206 7,055 5,629 145,338 132,835

15,728,937 15,816,099 1,161,331 658,323 10,890,268 16,474,422
119,282,303 119,379,315 7,645,812 4,800,871 126,928,115 124,180,186

135,011,240 135,195,414 8,807,143 5,459,194 143,818,383 140,051,608

- 87,162 + 503,008 ‡ 415,846
8

-- 184,174 ‡ 3,347,949 ‡ 3,163,775

1,789 1,816 620 373 1,584 1,573
15,431 15,586 4,672 3,374 13,524 i3,6ß6
- 27 # 247 ‡ 11

- 1 5 ‡ 1,298 .- 142
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DELLE STRADE FERRATE.
ESEBOIZIO 1889-90 - IIESE DI GENNAIO 1890

in confronto con quelli definitivt del corrispondente mese del 1889.

in esecuzione della Leggo 27 aprile 1885, N. 3018
'ADRIATICA RETE SICULA

Rete secondaria TOTALE Itete Principale Rete secondaria TOT HE

1890 1889 1800 1889 1890 1880 1890 1889 1890 1880

1130 1134 5t77 5128 615 - 615 99 57 714 672

1151 939 5:69 5978 615 615 89 57 704 672

203,031 172,409 2,300,118 2,450,831 245,636 216,7ß2 36,933 10,021 282,569 226.783
2,412 2,954 09,046 106,963 4,305 4,340 278 11õ 4,583 1, 155 I

30,851 26,891 432,871 490,856 3?,474 20,313 4,535 454 37,009 20,767
29,541 7,000 356,10 i 327,237 43 80 1 30,703 1,218 1,332 45,1 l i Ut,033
362,405 214,065 4,188,401 3,082,903 194,517 252,670 9,896 3,235 204,413 255,003
5,315 4,007 62,650 49,826 2,135 • 2,524 72 4 2,207 2,528

639,555 427,393 7,499,850 7,114,616 522,960 527.312 52,932 15,161 575,802 512,473
3,989,091 3,061,217 58,200,679 57,783,500 3,869,232 3,750,574 286,764 101,731 4,155,990 3,832,303

4,628,616 3,488,612 65,700,529 64,898,116 4,392,192 4,277,886 339,606 116,892 4,731,888 4,301,778

‡ 212,160 ‡ 385,234 - 4,352 ‡ 37,771 ‡ 33,410

+ 1,140,034 + 802,413 ‡ 114,306 # 222,804 4 337,110

595 384 1,440 1,391 850 857 534 285 806 F07
4,021 3,527 12,710 13,036 7,141 1,955 3,816 2,050 6,721 0,3 ti

‡ 181 ‡ 51 - 7 ‡ 269 - 1

‡ 191 - 326 ‡ 180 # 1,760 182

. I

FERROVIE DELLO STATO FERROVIE SARDE I

esercitate
dalla Società Veneta

concesse concessallagg FERROVIE DIVERSE TOTALE GENERALE
per imprese alla delle

e costruzioni pubbliche Compagnia Reale Ferrov. Second.

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 18'30

140 140 411 411 348 210 1503 1411 13063 12607

140 140 411 411 327 131 1488 1370 13000 12317

33,008 31,113 51.008 56,111 10,986 12,789 369,800 351,887 6,035,679 0,370,2'O
589 549 2,689 2,178 926 441 3,711 3,815 252,882 273,966

3,721 3,893 6,490 0,105 426 138 23,170 24,330 1,025,416 1,125,631
4,572 3,327 > > > > 2,545 1,885 720,771 601,091
31,015 24,674 43,149 43,087 12,221 5,770 223,052 133,642 0,515,100 8,612,372
595 1,157 3,179 2,780 245 518 14,910 13,150 164,267 150, 140

73,500 07,715 110,475 110,201 30,804 10,050 639,188 500,700 17,711,235 17,202,7û3
630,541 588,784 885,440 879,179 224,850 106,495 5,482,506 4,911,249 134,131,43?. 120,015,893

704,041 650,409 993,915 989,440 255,654 126,151 0,121,601 5,531,958 151,895,687 117,938,050

‡ 5,783 ‡ 211 ‡ 11,148 ‡ 48,470 # 481.472

‡ 47,542 ‡ 6,475 ‡ 129,503 ‡ 589,7dG * 3,037,031

525 483 268 268 88 99 425 409 1,358 1, ti
5,028 4,688 2,423 2,407 781 941 9,114 4,03'i 11,681 11,0N:

y 42 > ·- 11 ‡ 16 - 5 ,

‡ 340 ‡ 16 -• 160 ‡ 77 - £99
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RETE MEDITERRANEA - PnonoTTI

VIAGGIATOltl BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VB

Chilometri -

Prodotti Mesi
Totale

Prodotti Mest
Totale Prodotti Mosi

lìtPARTIZIONE DELLA RETE in
approssima- precedenti

al
appros- precedenti

al
appros·· precedenti

tivi in cifre simativi in cifre aimativi in cikeesercizio
del mese rettiflcate 31 gennaio del mese rettiflcate

31 genn. del meso rettificate

Linae di proprietà dello
i Stato e della Società

neo ) Ferrosie Meridionali. (1) 3782 2,570,8 0 23,529,788 26,109,030 123,827 1,091,195 1,215,022 448,557 3,726,294
prine:pak i

i Linco di proprietà pro-
\ miscu a e privata . (2) 344 167,540 1,647,782 1,815,322 8,370 71,157 79,527 53,õ79 343,056

TOTALE. . . 4120 2,747,300 25,177,568 27,924,958 132,197 1,162,352 1,294,549 502,136 4,060,350

Ro e secondaria
. . . . . . . (3) 044 170,810 1,518,351 1,689,191 8,541 61,103 69,644 10,623 154,434

TOTALE UbNERAI.B. . . 4770 2,918,230 26,635,019 29,614,149 140,738 1,223,455 1,364,103 521,750 4,223,814

(i) 0, n.prende le linee Riporto Km. 1481 Riporto Km. 3400

Ti n.o-G.•nosa.
. . . . . . . Km.170 Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorno. . » 319 Torino-Cuneo. . . . . . . . Km. 88

Em Ur d'arena-S. Benigno. . . » 4

i .m-3|ilano . . . . . . . .
» 150

0 ler .-Conflue Francese . . . » 49

.4 .eube-4.•ona. . . . . . . » 103

F mu-.'sequi-3ra . . . . . . . » 145

I mosova Ventimi;lia (Confmefranceae) » 331

.. Ida,\-Caria
. . . . . . . y 14

T.. furell Clueri
. . . » 9

P! a- o Calende .
. . . .

» 44

f.a htas ,o (a) . . . .
> 26

?.o-l'.*la(i).......» 33

i ,,:.s.t-L.ao . . . . . .
> 19

: to ( · ler le-Arona.
.

» 0

i , a d' suo-Novara . . . . . . » 36

I e aze-!.mpoh-Pisa . . . . .
» 79

Pi,.9-i ivrno (a) . . . . . . . > 10

flopoli-Chiusi e biforcazione per Siena > 155

Da riportarsi Km. 1481

Cecina-Saline . . . . . . . .
» 30

Asciano-Montepescali . . . . . » 84

Roma-Napoli . . . . . . . > 2û0

Ciampino-Frascati. . . . . . » 7

Cancello-Avellino
. . . . . . » 74

Eboh-Metaponto . . . . . . . > 193

Taranto-Reggio Calabria . . . » 476

Bufaloria-Cosenza . . . . » 69

Oleggio-Pino . . » OG

Codola-Nocera . . .
.

. » 5

Catanzaro-Marina-Catanzaro Sala . .
» 9

Napoli-Eboli . . . . . . . . > 80

Torre Annunziata-Castellammare. . » 6

Battipaglia-Agropoli . . . . » 30

Bra-Carmagnola . .
.

.
.

.
- 21

Voghera Pasta . . . . . . . . » 26

Novara-Romagnano . . , . . . > 30

Avenza-Carrara . . . . . . > 5

Vercelli-Strattella
. . . . . . > 09

Da riportirsi Km. 3400

Savigliano-Saluzzo . . . . . . > 16

Reggio Calabria-Scilla . . . . > 23

Napoli Centrale - Scalo marittimo (a)
(Porta di Massa) . . . . . > 2

Cavallermaggiore-Alessandria . . . » 97

Castagnole-Asti-Mortara . . . . . » 94

Steignano Sala Consilina . . . .
» 41

Agropoli Castolanovo Vallo . . . > 21

TOTALE . . Km. 3782

(2) Comprende le linee

Noti-Alessandria-Placenza . . . .
> 116

Milano-Vigevano . . . . . . . > 39

Torino-Torrepellice . . . . . . » 54

Acr¡ui-Alessandria . . » 34

Mortara-Vigevano . . . . . . . > 13

Chivasso-Ivrea . . . . . . . . » 33

Torreberetti Pavia. . . . . . . > 44

Pontegalera-Flumicino . . . . . > 11

TOTALE . . Km. 344

(a; Per la valutazione del prodotto chilometrico i tronehl comuni con la Rete Adriatico Milano-Chiasso, Milaro-Rogoredo (compreso nella Imea
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LORDI (dedotte le tasse erariali).

LOCITA MERCI A PICCOLA VELOCITA MERCI A PICCOLA VELOCITI PRODOTTI FUORI TRAFFICO T 0 T A LE GENER A LE
ACCELERATA

Totale
Prodotti Mesi Totale

Prodotti Mes!
Totale

Prodotti Mest Totale
Prodotti Mesi

appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti al
al al al al

simativi in cifre simativi in cifle simativi in cifre simativl in cifre 31 genn.
11 genn del mese rettificate

31 genn° del mese rettificate 31 genn del mese rettificate
31 genn. del mese rettitlcate

4,174,851 282,059 1,793,564 2,075,623 4,155,206 23,666,554 29,821,700 76,035 345,063 421,118 7,665,554 56,152,450 03,818,010

396,635 10,805 265,151 284,956 428,026 2,709,546 3,137,572 2,808 12,335 15,143 680,128 5,019,027 5,720,13f.

4,571,486 301,864 2,058,715 2,360,579 4,583,232 28,376,100 32,959,332 78,863 357,398 436,201 8,345,082 61,201,483 GB,547,1CL

174,087 10,575 76,383 86,958 257,647 1,553,328 1,810,975 1,618 6,328 7,946 468,844 3,369,957 3 888,801

.4,745,573 312,439 2,135,098 2,447,537 4,840,879 29,929,428 34,770,307 80,481 363,726 414,207 8,814,526 64,571,410 73,385,066

I
(3) Comprende le Hnee Riporto Km. 139 Riporto Km. 357

Reggio-castiocucco. Atrasca-Saluzzo. . . . . . . .
» 35 Taranto-Brindisi . . . . . . > 71

seilla Gioja Tauro . .
. . Km. 26

-

Cajanello-Isernia

Moretta-Cavallermaggioro . . . .
> 15 Catanello-Roccaravindola. . . * 24

Sicignano-Castrocucco:
Sala-Consillna-Casalbuono . . » 24 Avellino-Benevento:

Gozzano-Domodossola . . . . .
> 54

Avellino-Prato-Pratola . . . > 0

Battipaglia-Castrocuceo: Chivasso-Casale . . . . , , . > 45

Castelnuovo-Vallo PIsciotta. .
> 17

Roccasocca-Avezzano : Cuneo-Ventimiglia :

Gallarate-Laveno . . . . . . .
» 3g Roccasecca-Arce. . . . . . > 10

Cuneo-Robilante. . . . . . > 17

Robilante-Vernate . . . . .
» G

Cuneo-Mondovi . . . . . . . > 27

Stazione Frascati-Città . . . , ,
, 4 Romagnano-Varallo . . . . . . > 25

Parma-Spezia:
Spezia·Pontremoli . . . .

.
> 41

Torre Annunziata-Cancello . . . » 31 Bricherasio Barge . . . . . .
> 12

Succursale dei Giovi . . . . .
> 23

Ceva-Ormea:

Castellammare-Gragnano . . . . » 5 Ivrea-Aosta . . . . . . . » 67
Cova-Priola . . . . . . . > 20

TotAt.s . . . Km. 003

Da riportarst Km. 139 Da rrportarsi Km. 357

Milano.Placenza), Pisa-Livorno e Napo:1 Contrale-Ecalo marittimo sono computat' per una sola metà dellaloro rispettiva lunghezza
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LINEE I)I PR(.)PRIETA PROMISCUA E PRIVATA

MESE DI GENNAIO
NOVI LCEESSNAZNADRIA MILANO-VIGBVANO TORORNRO-PIENLER O ACQUI-ALESSANDRIA

.... 1890 1889 1800 1889 1890 1889 1890 1889

Lung, assol. al 31 gennaio . . Ch. 116 116 39 39 54 54 84 34

Lung. media di esercizio dal 1* lu-
glio al 31 gennato . . . . . . > 116 116 39 39 54 54 34 34

PRODOTTI

- Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . L. 70,008 105,640 29,450 38,547 2"",320 30,656 14,500 16,4ß1

Bagagli e Cani . . . . . . . . . . . » 6,451 5,501 645 1,345 391 391 316 310

- Merci a grande velocità . . . . . . » 30,118 31,522 0,774 5,683 4,523 2,555 0,279 3,371

.
Merci a piccola velocità accelerata > 12,045 11,656 2,930 2,778 2,344 2,251 824 'i63

Merci a piccola velocità. : . . . .
> 312,522 265,237 42,011 32,635 22,858 19,569 23,466 19,979

Prodottt fuori tramco . . . . . . . > 1,245 1,245 275 275 007 607 23 23

Torax . . . L. 432,389 420,801 82,085 81,263 58,043 56,029 45,408 40,913

Mesi a itecedenti . . . . . . . . . . » 3,123,810 2,972,882 571,144 603,718 487,205 405,335 357,778 341,788

ToTau dal 1• luglio al 31 gennaioL. 3,556,199 3,393,683 653,229 681,981 545,248 521,364 403,186 382,701

Digerenze nel 1889.

Mese di gennalo L. ‡ 11,588 ‡ 822 # 2,014 # 4,495

Dal 1* luglio al 31 gennaio . . L. ‡ 102,510 - 31,752 ‡ 23,884 ‡ 20,485

Prodotto chHometrico

Del mese di grennaio . . . . . . L. 3,727 3,027 2,104 2,083 1,074 1,037 1,335 i,203

Dal 1• luglio al 31 gennato · · » 30,656 29,255 10,719 17,573 10,007 9,654 11,858 11,255

Differenze nel 1889.

Meso di gennaio . . . . . . . . L. # 100 ‡ 21 ‡ 37 # 132

Dal 1* luglio al 31 gennaio . . > #1,401 - 814 ‡ 443 ‡ 603
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COMPRESE NELLA RETE MEDITERRANEA.

MORTARA-VIGEVANO CHIVASSO-IVREA TORREBERRETTI-PAVIA PONTEGALERA-FlUNICINO TOTALE

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889
I I l

13 13 33 33 44 44 11 11 344 344

13 13 33 33 44 44 11 11 344 344

8,411 11,015 10,540 11,907 6,420 8,296 891 703 167,540 223,915

233 485 236 236 69 68 27 27 8,370 8,369

2,590 2,023 1,937 1,606 1,325 1,025 34 79 53,580 47,864

833 845 548 568 279 265 » » 19,805 19,126

8,671 0,077 11,002 10,192 6,510 3,936 986 1,040 429,026 301,665

177 177 460 460 21 21 > > 2,808 2,808

20,919 24,222 24,723 24,969 14,621 13,611 1,938 1,939 680,129 663,747

158,553 175,544 226,069 215,411 114,031 113,000 10,430 11,348 5,049,026 4,899,020

179,472 199,766 250,792 240,380 128,655 126,611 12,374 13,287 5,729,155 5,302,773

- 3,303 - 246 ‡ 1,013 - 1 + 16,382

- 20,294 # 10,412 # 2,044 - 913 # 106,382

1,009 1,863 749 756 332 309 176 176 1,077 1,929

13,805 15,366 7,599 7,284 2,923 2,877 1,124 1,207 16,654 10,170

- 251 - 7 ‡ 23 48 i

.

I
\
I

- 1,561 # 315 ‡ 46 - 83 ‡ 484 :
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RETE ADRIATICA -.Paooorrr

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE TE
('hiinmetri

, RIPARTIZIONE DELLA RETE in i 2 S
,

Ë = 9 : . S , g & S

Linee di proprietà dello
Stato e della Società Fer-Rete
rovie Mertdionali . . . (1) 3878 2,099,142 19,606,974 21,708,116 96,041 888,393 984,434 385,994 3,470,061

Linee di proprietà promiscuaprincipale
e privata . . . . . . (2) 169 57,945 583,603 641,548 1,193 17,083 18,276 10,026 120,394

Toras . . . . . . 4047 2,157,087 20,190,577 22,347,664 97,234 905,476 1,002,710 396,020 3,600,455

Rote secondaria . . . . . . (3) 1130 203,031 1,601,044 1,894,075 2,412 88,604 41,016 36,851 234,020

ToTax osusaan . . . 5177 2,360,118 21,881,621 24,241,739 99,646 914,080 1,043,726 432,871 3,834,475

6

RETE SICULA - Paonorrr

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VE
('hilometri

RIPARTIZIOISE DELLA RETB in S

Rete principale. . . . . . . . . (4) 615 215,636 1,661,800 1,907,535 4,305 33,874 38,179 32,474 191,194

Rete secondarta . . . . . . . . (5) 99 36,933 207,662 244,595 278· 1,420 1,698 4,535 11,302

Torm.s . . . . 714 282,569 1,869,561 2,152,130 4,583 35,294 39,877 37,009 202,490

I

(i) Oemprende le une• Riporto Km. 1400 (2) Comprende le unoe

Milano·Piacenza (a) . . . . . . Km. 66
Placenza-Bologna . . . . . . .

> 147
Bologna-Pistola. . . . . . . .

> 99
Firenze-Pistola-Pisa . . . . . . > 101
Mllain-Bergamo-Peschiera-Venezia . > 288
Bologna-l½dova . . . . . . . > 123
Mestre-Cormons . . . . . . .

> 145
Udine-Pontebba. . . . . . . . » 69

Treviglio 4:remona . . . . . . » 65
Treviglio-Rovato . . . . . . . » 33
Bergamo-Lecco. . . . . . . . > 33
Milano-Chiasso (a). . . . . . . > 26
Verona-Perl·Conüne Austriaco. . . » 44
Verona-Mantova (Sant'Antonto) . . » 36
Dossobuono-Legnago. . . . . . » 44
Legnago•Rovigo-Adria . . . . . » 71

Pisa-Livorno (a) . . . . . . .
> 10

Roma-Orte . . . . . . . Km. 83
Ortechiusi-Terontola-Firenze . . . » 233
Orte-Foligno . . . . . . . . » 84
Foligno-Falconara. . . . . . . » 120
Foligno-Terontola . . . . . . .

» 83
Napoli Centr. - scalo marit. (Portadi llana) (a)» 2
Bologna-Otranto . . . . . . . » 847
Castelbolognese-Ravenna . . . .

» 42
Castellamare Ad*-Rieti-Terni

. . . » 230
Foggia-Napoli . . . . . . . . > 198
Cervaro-Candela . . . . . . . > 30
Bari-Taranto . . . . . . . . > 115
Termoli-Benevento . . . . . . > 172
Pavia-Cremona-Brescia . . . > 124
Ferrara-Argema . . . . . . . » 34
Parma-Fornovo (b) . . . . . .

> 23
Roma-Cineto Romano . . . . . > 58

Cremona-Mantova. . . . . . .Km. 63
Mantova-Modena . . . . . . . » 65
Palazzolo-Paratico . . . . . . > 10
Monza-Calolzio . . . . . . . . > 31

TOTM,E . . . Km. ÎÛÛ

ToTat.s . .
Rm. 3878

Da riportarsi Km. 1400

(g) þey la valutazione del prodotto chilometrico, i tronchi comuni con la Rete Mediterranea Milano-Rogoreto (compreso nella linea Milapo-Pavia)
(6) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 4 del capitolato di esercizio, i tronchi delle linde nuove

concessionaria della rato da cui essi si diramano fino al giorno in cui siano messi in comunicazione con la rete di cui devono far parte, cost U tronco.
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Lon»I (dedotte le tasse erariali).
NERCI A PICCOLA VELOCITÀ

LOCITA ACCELERATA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALI:

3,856,055 317,835 4,012,508 4,330,343 3,697,835 24,353,270 28,051,105 50,367 207,790 264,157 6,053,214 52,538,090 59,1M,210

140,420 8,728 114,950 123,678 128,221 823,254 951,475 968 3,308 4,27ô 207,081 1,672,392 1,8.0,873

3,996,475 326,563 4,127,458 4,454,021 3,826,056 25,176,524 29,002,580 57,335 211,098 268,433 0,800,295 54,211,588 61,071,883

270,871 29,541 158,736 188,277 362,405 1,850,482 2,212,887 5,315 16,205 21,520 039,555 3,989,001 4,628,640

4,207,346 356,104 4,286,191 4,642,208 4,188,461 27,027,006 31,215,467 62,650 227,303 239,953 7,400,8°.0 ûS,200,679 65,700,529

LORDI (dedotte le tasse erariali).

LOCITA
MERCI A PC LO VELOCITÀ

MERCI A PICCOLA VELOCITA PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GEl1ERALE

223,688 43,853 67,291 111,187 194,517 1,002,317 2,096,834 2,185 12,654 14,789 522,000 3,860,232 4,392,192

15,837 1,218 5,379 6,597 9,896 60,782 70,678 72 219 291 52,982 280,764 339,096

239,595 45,111 72,673 117,784 204,413 1,963,099 2,167,512 2,207 12,873 15,080 575,892 4,155,000 4,731,888

(3) Comprende le linee
Roma-Sulmona . . . . . . .

Km. 174
Faenza-Firenze:

Faenza-Marradi
. . . . . » 35

Belluno-Feltre Treviso . . . . .
» 86

Adria-Chioggia . . . . , , . » 31
Macerata-Albacina . . . . . .

» 00
Teramo-Giulianova . . . . . .

» 26

Ferrara-Ravenna-Rimini e diramazione
Lavezzola-Lugo . . . . . > 113

Candela-Ponte-S.Venere-Melfl-Rionero-
Potenza:

Candela-Rocchetta-Melfl . . . > 11
Zollino-Gallipoli . . . . . . . > 35

Da riportarsi Km. 571

Parma-Brescia-Iseo: Riporto Km. 571
Parma-Piadena . . . . .

Brescia-Iseo . . . . . .

Macerata-Civitanova . . . . . . > 28
Legnago-Monselice . . . . . . » 40
Sondrio-Chiavenna . . . . . . » 68
Mestre-S. Donh-Portogruaro . . . » 60
San Benedetto del Tronto-Ascoli
Piceno.........» 33

Foggia-Manfredo Ita . . . . . . » 36
Mantova-Legnago . . . . . . > 38
Viterbo-Attigliano. . . . . . .

» 40
Foggia-Lucera : . . . . . . . > 20
Bol.-Ver.: Bol.-Crevalaore-S. Felice » 44

Treviso-Motta . . . . . . > 34
Portogruaro-Casarsa-Spilimbergo-Gemona:

Portogruaro-Casarm . . . . » 21
Lecco-Como . . . . . . . . » 37
Ponte S. Pietro Seregno . . . . > 32
Parma-Spezia: Fornovo Berceto . > 22

TOTAI.E . . . Km 1$8Š

J

(4) Comprende le Hnee

Messina-Catania-Siracusa. . . . . Km. 182
Catania-Caltanissetta-Canicattl·Caldaro » 175
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapalumba-Santa Caterina . . .

» 57
Canicatti-Licata

. . . . . . .
» 50

ToTat.s
. . . Km. 015

(5) Comprende lo linee

Siracasa-Licata:
Siracusa-Noto. . . . . . Km. 33

Messina -P9tti-Gerda:
Cerda-Lascari-Cefalà . . . .

» 24
Messina-S. Filippo. . . . . » 28

Valsavoja-Caltagirona: Valsayoja-Scord·a 11

TOTAI.E
. . . Km. 99

Milano-Chiasso, Pisa-Livorno e Napoli Centrale scalo marittimo, sono computati per una sola metà della loro rispettiva lunghezza.
che si diramano da una delle due reti, quantunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essere esercitati dalla Sortuth
Parma-ForBOYO Verrà esercitato dalla Società esercente la Bete Adriatica fino a che non venga aperta all'066tCiziO Platera linea Parma-Spezia.
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,

LINEE DI PROPRIETA PROMISCUA E PRI

I

CREMONA-MANTOVA

Mese di Gennaio

...
1890 1889

I

Lunghezza assohlta al 31 gennaio .
Ch. 63 63

Lunghezza n2cdka di esercizio dal 1 Luglio al 31 gennaio a 63 .= 63

I*rodotti.

Viaggiatori . • • • • L. 15,854 22,119

Bagagli e cant ,
> 430 710

Merci a grande velocith . ,
> 5,824 7,814

Merci a piccola velocità accehuata. > 2,865 1,228

Bierci a piccola velocità .

> 09,270 54,708

Prodotti hiori trafico .

> 45 193

foTA I•• 94,088 86,772

Mesi antecedenti . . .
* 688,035 758,290

Tonu dal 10 luglio al 31 gennaio L• 782,123 844002

DIGerenze nel 1800.

Mese di gennah3 • • I* 4- 7,316

Dal 1• Iuglio al 31 gennak, L•
-- 04939

PROM OTTO OH I LO 3.1E T in i OO

Del mese di gennaio L 1,493 1,377

Dal 1 luglio al 31 gennaio . .
> 12,414 13,413

Digerenze nel ShOS.

Mose di gennah> . . a , , e a . L 4- 110

Dal i• luglio al 31 gennaba . . . . . > -- 999
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VATA COMPRESE NELLA RETE ADRIATICA,

MANTOVA-MODENA PALAZZOLO-PARATICO MONZA-CALOLZIO TOTALh

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1880

65 65 10 10 31 81 100 109

65 65 10 10 31 31 100 100

23,801 23,322 1,014 1,001 17,412 15,737 37,914 01,230

571 1,028 10 7 175 197 1,192 1,012

1,930 3,518 92 128 2,160 1,941 10,026 13,401

5,049 3,375 20 8 793 881 8,727 5,492

33,735 31,683 4,589 4,0 17 20,628 12,807 128,222 10 1,205

451 453 41 33 431 607 908 1,370

63,300 65,379 5,772 6,184 41,659 82,323 207,070 100,058

373,201 500,171 41,593 43,425 369,702 335,030 1,072,593 1,732,038

638,761 661,550 47,307 49,0094 411,42[ 367,378 1,870,672 1,023,394

‡ 181 - 412 ‡ 9,336 & 16,121

- 22,780 - 2,242 ‡ 44,048 - 43,922

l
1,008 1,005 577 613 1,343 1,012 1,225 1,128

9,827 10,177 4,736 4,960 13,271 11,854 11,222 11,382

‡ 3 - 41 i ‡ 30 i ‡ 97
|

- 350 - 224 }- 1,417 -- 26ù
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PRODOTTI LORDI
Ferrovie di proprietà de11o Istato ,

MESE DI GENNAIO esercitate dalla Società Veneta per impreso e costruzioni pubbliche

VICENZA-THIENE-SCHIO
P A Dæ0EN

- S AON O TOTALE

1890 1889 1890 1880 1890 1889

Lungh. assoluta al 31 genn. Ch. 82 32 108 108 140 140
Lung. media di eser.*dal 1 luglio
al 31 gennaio . . . . . . . . » 82 32 108 108 140 140

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . . . . . . . . L. 8,193 8,187 24,815 25,926 33,008 31,113
Bagagli . . . . . . . . . . . . > 163 124 426 425 589 549
Merci a grande velocità. . . . > 1,069 970 2,652 2,925 3,721 3,895
Merci a piccola vel. accel.

.
> 174 474 4,398 2,853 4,572 3,387

Merci a piccola velocità . . . > 14,604 12,077 16,411 12,597 31,015 24,674
Prodotti fuori trafflco. . .

. . > 297 543 298 614 595 1,157

ToTRI. . . . L. 24,500 23,375 49,000 45,940 73,500 715
Mesi antecedenti. . . . . . . . > 186,052 184,219 414,489 404,565 630,541 58 784

I

Totaldal1•lugl.nl31genn.L.210,552 206,594 493,489 449,905 704,041 656,499
Di/Terenze nel 1890.

Mese di gennaio. . . . . . . . L. ‡ 2,125 ‡ 3,660 # 5,785

Dal 1 luglio al 31 gennaio . . L. ‡ 3,958 ‡ 43,584 ‡ 47,542
Prodotto chilometrico

Del mesó di gennaio. . . . . . L. 765 699 453 419 525 483
Dal 1· luglio al 31 dicembre . » 6,579 6,456 4,569 4,165 5,028 4,688

Dillbrenze nel 1890.
Mese di gennato. . . . . . . . L. 66 ‡ 34 42

Dal 1• luglio al 31 gennato. . L. 4- 123 + 404 + 340

FerroVie
'

SICULA-OCCIDENTALE SASSUOLO-MODENA SANTHIÀ-BIELLAMESE DI GENNAIO MIRANDOLA-FINALE

- 1890 1889 1890 1880 1890 1889

Lungh. assoluta al 31 genn. Ch. 188 188 68 68 30 80
Lunghezza media di esercizio dal
1 luglio al 31 gennaio . . > 188 188 68 68 30 30

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . . L. 57,784 58,017 12,990 15,513 15,428 15,477Bagagli . . . . . . . . . . . . . > 1,194 1,095 61 115 487 523
Merci a grande velocità . . .

» 5,694 5,178 534 1,176 2,024 2,202Merc.i a piccola vel. accel. . » » » » > > >Merci a piccola velocità . . .
» 46,613 32,392 8,504 9,542 24,641 20,680Prodotti fuori traffico. . . . . > 2,500 2,042 258 174 1,782 1,068

ToTRI . . . L. 113,785 98,724 22,407 28,520 44,g62 39,950Mesi antecedenti. . . . . . . . » 787,892 718,735 171,633 214,334 392,468 376,418

ToTul dal 1•lugl. al 31 genn. L. 901,677 817,459 194,040 240,854 436,830 416,369
Di/Terenze nel 1890.

Mese di dicembre . . . . . . . L. ‡ 15,081 - 4,113 # 4,412

Dal 1· luglio al 31 gennaio. . L. ‡ 84,218 - 46,814 # 20,462
Prodotto chilometrico

Del mese di gennaio . . . . . L. 605 525 329 890 1,478 331
Dal 1 luglio al 31 gennaio. . » 4,796 4,348 2,853 3,541 14,561 i 878

Di/Terenze nel 1890.
Mese di gennaio . . . . . . . . L. # 80 - 61 # 147

Dal 1 luglio al 31 gennaio. . L. .( 418 - 688 + 683
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'dedotte le tasse erariali)
IPorrovie diverse

TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI 88tflIO-RIVAR01.0-CA8t¾.l.AIORTE R 0N Bo BA CONEGLIANO-VITTORIO

1890 1889 1890 1889 1890 1880 1890 18E9 1890 1889

32 32 12 12 31 31 137 i37 14 14

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

10,508 20,178 8,912 9,547 10,113 9,508 84,845 83,717 2,441 2,160
56 74 i 9 104 108 539 622 30 29

929 011 55 39 003 578 3,87 4,423 227 289

» » » » » » » » > 6

8,270- 9,717 517 301 11,777 9,ô91 28,323 23,023 2,230 2,810
2,806 2,922 100 110 1,768 1,419 78& 616 72 250

31,620 34,102 9,715 1û,006 24,367 21,3ß4 118,365 116,301 5,000 5,544
206,420 288,516 83,222 83,267 181,788 174,403 1,249,610 1,223,226 49,610 52,354

328,049 322,618 92,9J7 93,273 206,155 195,857 1,3 ri,975 1,339,527 54,610 57,898

- 2,473 - 291 ‡ 3,093 ‡ 2,064 - 514

‡ 5,431 - 336 # 10,208 ‡ 28,448 - 3,288

988 1,0',5 800 833 786 689 863 848 357 396

10,231 10,081 7,744 7,772 6,650 6,317 9,983 9,777 3,000 4,135

- 77 - 24 # 07 ‡ 15 - 41

4- 170 - 28 ‡ 33'l 4- 208 - 235

div erse

VENTOSO-SCANDIANO PARifA-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO |OFANTINO BEflGA310-PONTE

REGGIO-GUASTALLA SUZZARA B RO31\-NE31I AIARGIIERITA DI SAVOIA DELLA SELVA

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1880 1890 1889

01 61 44 44 51 38 6 6 29 29

61 64 44 44 45 38 6 0 29 29

7,423 9,331 6,014 6,023 9,284 3,750 101 170 6,337 0,552
51 5ß 82 70 78 45 1 1 37 47

276 280 457 638 1,014 1,031 16 32 G76 376

> > 665 462 40 102 > > > >

2,238 2,153 6,473 1,946 6,199 6,103 1,125 - 324 11,250 10,249
152 115 309 126 385 576 > > > >

10,145 1\,955 14,000 9,265 17,000 11,613 1,213 527 18,300 17,224
70,381 80,38 91,944 93,800 188,389 182,922 7,481 11,927 103,392 134,127

80,526 101,310 105,911 103,065 205,389 191,565 8,727 12,434 181,692 151,351

- 1,810 ‡ 4,735 ‡ 5,357 ‡ 716 ‡ 1,076

- 11,814 # 2,879 ‡ 10,821 - 3,727 ‡ 30;341

158 188 318 210 333 306 207 •87 030 593

1,398 1,583 2,407 2,342 4,565 5,1î0 1,451 2,073 6,265 5,219

- 28 ‡ 108 ‡ 27 ‡ 120 ‡ 37

- 185 ‡ 65 - 556 - 621 § 1,016
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PRODOTTI LORDI

, Ferrovic

MSE DI DICEMBRE SASSI-SUPERGA FOSSANO- ElIAGGIO-PO NAPOLI-BAJANO SCIIIO-ARSIERO
M 0 ND 0 V I PONTiiTilUA-LUII0 e 8tBIO-70RRDEI.11CŒ0

1890 1889 1800 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

Lungh.assol al31genn Ch. 3 3 24 21 29 26 37 37 24 24
Lungh. media di esercizio
dal 1© luglio al 31 genn. » 3 3 24 24 26 26 37 37 24 24

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . . . . . L. 051 381 2,187 2,591 1,581 1,843 27,872 26,092 2,144 2,145
Bagagli e cani . . . . . . » » i 18 31 10 9 107 182 13 17
Merci a grande velocità. » »

' > 217 181 » » 1,081 768 363 892
Merclapicc.vel.accel..»> >>>> > > > >

Merci a piccola velocità . »
° » 295 212 1,926 2,310 7,925 5,679 7,422 6,546

Prodotti fuori traffico . . » » » 80 93 » » 308 137 558 1,140

ToTAu. . . . L. 651 382 3,007 3,241 3,517 4,171 37,293 31,A58 10,500 10,240
Mesi antecedenti . . . . .

» 28,074 29,292 24,704 24,032 43,483 44,085 280,500 256,530 70,599 70,034

Tor.dal1•1ugl.a13tgenn.L. 28,725 î9,674 27,801 29,293 43,483 48,256 317,883 W9,3W 0

Di/Terenze nel 1890.
Mese di gennaio . . . . L. ‡ 260 - 144 - 654 ‡ 4,435 ‡ 200

Dal 1* luglio al 31 genn. L. - 949 - 1,492 - 1,256 # 28,486 ‡ 6,803
Prodotto chilometrico

Del mese di gennaio. . . L. 217 127 129 135 135 16J 1,007 888 437 426
Dal 1· luglio al 31 genn. » 9,575 9,891 1,158 1,220 1,807 1,856 8,591 7,821 3,620 3,345

Di/Terenze nel 1890.
Mese di gennaio . . . . . L. ‡ 90 - G - 25 ‡ 119 ‡ 11

Dal 1· luglio al 31 genn. L. - 316 - 62 - 40 g 770 gg4

ANNOTATI ONI

I prodotti sono desunti dal conti approssimativi presentati dalle Amministrarioni ferroviario.
Per i mesi antecedenti i prodotti vengono esposti con le nuove cTre risultanti t'alle rettifleazioni che le amministrazioni ferroviarie qanno

introdotte nelle rispettive contabilità.

TRATTI COMUNI A DUE LINEE COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rete Mediterranea. Km. 106

Rete Adriatica
....... » 62

Rete Sicula > 9 •

Ferrovio Venete... ....... > 3

Ferrovia Conegliano-Vittorio........ ..... > 3

Totale......... Km. 188

Si avverto che i prodotti chilometrici sono d sterrlinati in base alle lunghezze medie delle Once, tenuto conto dei giorni di effettivo eser<izio
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edotte le tasse erariali)
diverse

CCILE VAL DELIA ARBZZO UDINE-CIVIDALE CAIPO 3AIPIER0 20Imil-PORTOIACGl0- BASALUZZO NOVARA PALERMO
POSSIBOISI FOSSATO PORTOGht)ARO ICITIBIllUIA RE-IA38& LOMBARDA FRUGAROLO SEllËGNO CORLEONE

1890 1880 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 889 1¾ 1890 1889

8 8 134 134 75 75 28 28 72 72 9 9 56 56 68 6Ñ

8 8 134 134 75 41 28 28 72 72 9 9 56 66 08 68

1,060 988 9,364 9,20& 11,220 11,003 3,860 3,566 11,236 10,772 516 548 10,733 12,654 12,700 13,500
18 18 95 175 116 88 32 24 60 57 » » 83 100 200 200
149 1r3 903 978 845 295 383 357 837 528 32 81 616 914 300 400

> > 291 143 2û6 306 345 410 > > > > > >
2,510 x,673 13,090 15,195 2,663 1,594 1,297 1,179 5,210 4,091 133 142 9,418 11,691 5,200 5,000
146 156 528 697 365 | 92 222 26 276 181 » » 576 77 300 150

3,883 3,008 23,980 26,250 15,500 13,214 6,000 5,548 18,000 16,039 681 724 j21,426 26,138 18,700 19,250
27,928 29 831 191,881 189,652 132,692 60,617 52,295 31,715 155,896 128,023 6,111 6,231 18ß296 14049 127657 114,250

31,811 33,832 215,861 215,908 148,192 73,831 58,295 37,263 173,896 144,062 6,792 6,955 207722 166633 110357 133,600

- 115 - 2,270 ‡ 2,286 ‡ 452 ‡ 1,961 - 43 ‡ 4,712 - 550

- 2,021 - 41 ‡ 74,361 # 21,032 ‡ 29,834 - 163 # 41,089 #12,857

485 499 178 195 206 176 214 198 250 222 75 80 882 466 275 283
3,976 4,229 1,610 1,611 1,975 1,800 2,081 1,330 2,415 2,000 754 772 3,709 2,975 ·2,152 1,693

- 14 - 17 ‡ 30 # 16 ‡ 28 ‡ 5 - 84
.... g

- 253 - 1 ‡ 175 -‡- 751 ‡ 415 - 18 ‡ 734 ‡ 189

Lunghessa delle linee e dei tronchi di linea aperti alPesercizio dal 1• luglio 1889 al 81 gennaio 1890.

I

INDICAZIONE DELLE RETI O LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE
D A TA I.UNGREZEA

dell'apertura -

CUI FANNO PARTE O DEI TRONCHI DI IJNER ,080FCizÎ0 ÛIlllOm0tri

Ponte S. Pietro-Usmato Luglio i 18
Reto Adriatica. .

Crevalcore - 8. Felice sul Panero. . . . . . Ottobre 20 14

Napoli-Pozzuoli-Cuma . . Napoli-Terme-Pozzuoli . Luglio 1 12

Verona-Caprine . . . . . Verona-Caprino . . Agosto 4 34

Robilante-Vprnate Settembre 1 0
Rete Mediterranea .

Ceva-Priola . . . Id. 15 20

Roma-Nemi· · • • • · · · · · Ciampino-Albano. . . . . . . . . Ottobro 3 13

Secondarie della Sardegna . . . . . . . . Meana-Sorgono NoYembre 3 30

Rete Steula. . . . . . . . . Valaavoja-Scordia Id. 20 14

i

TOTALE . . 167
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PRODOTTI LORDI (dedotte le tasse erariali).
IMESE DI GENN. E,e> rovio <11vere o

IORTEPOII 00mli-Al20 FERRARA HODENA AltEZZO NAPOLI VERONA TOTALE
¯ PORIO YESIE SUZZARA VIGNOLA STIA Pomeli-Coma CAPRINO delle ferrovie diverse

1890 1889 1890 1889 1800 1889 1890 1889 1890 iB89 1890 1890 1890 1889

Lunghezza assoluta al 31
gennaio. . . Ch 27 27 8 8 82 82 26 26 44 44 13 » 34 > 1503 1444

Lun. media di eser. da'
1* luglio al 31 genn. > 27 27 8 8 82 55 26 22 44 35 9 > 28 » 1488 1370

PRODOTTI

Vinggiatori
. . . L ,

657 492 194 182 8,358 7,523 3,956 4,262 6,072 4,810 8,408 » 5,647 » 309,800 354,887

3agagli . . . . > 30 11 1 2 65
.

44 6 19 48 37 62 > 14 » 3,111 3,811

Merci a grande velocith 7 50 » » 410 457 293 291 288 4a9 10 » 50 » 23,170 23,330

Herci a piccola velocità
accelerata . .

» » » » » 765 228 » » 233 136 > > > > 2,545 1,885

Merci a piccola velocità » » 1,626 1,748 5,003 1,316 631 706 2,005 2,490 > > 268 > 22ö,052 193,642

Prodotti fuori traffico., > > > > 157 103 6 8 351 172 5 , 1 » 14,010 13,150

Totalo L. 703 553 1,821 1,932 14,861 9,673 4,792 5,286 9,000 8,087 8,486 > 5,980 » 639,188 590,709

Mesi antecedenti > 3,043 2,687 23,246 24,670 114038 45,282 43,045 84,399 87,621 6°,868 74,729 » 59,345 » 5,482,506 4,941,249

Totalidall luglal31gon 3,746 3,240 25,067 26,602 128899 54,955 47,837 30,085 98,621 71,955 83,214 » 65,325 » 3,121,694 5,531,958

Digorenze nel 1890

Meso di dicembre . L ‡ 150 -- 111 ‡ 5,188 - 494 ‡ 913
'

+ 8,485 # 5,980 ° § 48;470

Dal 1 luglioal31genn.L ‡ 506 - 1,535 ‡ 73,944 ‡ 8,152 ‡ 24,666 ‡ 83,214 ‡ 65,325 # 589,738

Prodotto chilometrico

Del mese di gennaio L. 28 20 227 241 181 117 184 203 204 183 707 > 175 » 425 409

Dal 1 luglio al 31 gen. > 138 120 3,133 3,325 1,571 999 1,839 1,803 2,195 2,056 9,246 > 2,333 » 4,114 4,037

Dig'erenze nel 1890

Mese di gennaio. . L. ‡ 6 - 14 ‡ 64 - 19 # 21 16

Dal 1°loglio al 31 gen. L ‡ 18 - 192 ‡ 572 ‡ 36 ‡ 140 77
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DIREZIONE GENERALE þEL DEBITO PUBBLICO R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

RETTIFICA D'INTESTAZIGNE (16 pubbHaraziotte).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5•[, cioë:

N. 59172 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale di Firenze

per lire 4000, al nome di Chiarotto Maria fu Bernardino, vedova di

Fiorio Luigi, domiciliata in Torin è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai ichiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cheerotto Maria

fu Bernardino, vedova di Fiorto Luigt, domiciliata in Torino, vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione enerale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richlepto. .

Roma, il 21 maggio 1890.
R Direttore Generate: Novsm.

I I

Rrrrmaa n'arrESRZIONE (Ê' pHNCASË0MS).
Si è dichiarato che larendita se uente del Consolidato50;Q, cioë:

N. 556792 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire

45, al nome di Gerardini Albertol fu Giuseppe, minore, sotto la tu-
tela di Gerardini Pietro, domiciliat0 in Roma, è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a
Geraldini Alberto fu Giuseppe, qra maggiore d'età, domiciliato in

Roma, vero proprietario della rend ta stessa.

A termini deh'art. 72 del regola ento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi intere se che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione dt questo avviso, ove non steno state notificato

opposizioni a questa Direzione Generafo, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

P.oma, 8 maggio 1890.
Il Direttore Generale : Noval.u.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 genn-.fo 1882, N. 620, mo-
dtücato coi RR. decret! 11 agosto! 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto 11 concorso per la

nomina di professore ordinario allt cattedra di zoologia ed anatomia
o flsfologia comparata nella R. Università di Cagliari.
Le domande, su carta bollata da lire 1, 20, ed i titoli indicati

in apposito elenco, dovranno essere presentatt al Ministero della Pub-
blica Istruzione non più tardi del 25 settembro 1890.
Ogni domanda inviata dopd quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manostritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in cinque

esemplari per poterne fare la distribuzione contemporanea ai compo-
nonti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 u¡aggio 1890.

Il Direttore Capo della Divisione per l' Istruzione Superiore
1 - G. FERRANDO.

I i i I

Il Consiglio scendemica della R Universitå di Roma, in seguito úl
risultamento del concorso a due posti dI studio della Fon.dazione Maggi,
istitulti, a titolo di perfezionamento, a favore del laureati in medicina

e chirurgia presso l'Università stessa, ha conferito uno del proml, la
cui materia di concorsoera Pigienetperimentale,al'signor dott.Zori
Agenore.

Il R¢¢tore : V. CERRUTI

¾UNICIPIO DI NAPOLI

Avviso di eoneorso.

È aperto il concorso per titoli o por prova pel posto di profes•
sore di disegno ornamentalo nella Scuola Industriale Alessando Volto,
istituita in Napoli con R. decreto 28 gennaio 1886.
Alla cattedra suddetta ð annesso lo stipendio di lire 1500 annuo.

I concorrenti dovranno far pervenire nel 3 Ufficio munlcipala nol

palazzo S. Giacomo, entro un meso dal giorno della pubblicaziono
del presente avviso nella Gazzetta U/ficiale del Regno, la loro do-·

manda su carta da bollo di lire 0,60, diretta al presidente del Con-

siglio direttivo della scuola suddotia, corredata del seguenti docu'-

menti:

a) Atto di nascita,
b) La fede di cittadinanta italiana,

c) Il certilleato negativo di penalith rilasciato dal cancellforo del

Tribunale civile e correztonale sotto la cui glurisdiziono ð posto, 11
Comune ove nacque il richiedento.

d) 11 diploma di abilitazione all'Insegnamento del disegno,
e) Tuttt gli altri titoll che varranno a dimostraro l'attfudino spp-

ciale del concorrente all'insegnamento di cui trattas!.
Si avverte che sono applicabili, in ordme all'esercizio del detto in-

segnamento le disposizioni delle leggi in vigere, circa il divleto de'

cumulo degIl ußtli.
A parità di merito sarà titolo di preferenza di avero insegnato

lodevolmento in altre scuole industriali o professionali del Regno.
Dal palazzo munteipale di S. Giacomo, 11 18 aprile 1890.

Il Sindaco
PRINCIPE DI TOllELLA

11 sogretario generald
C. CAhlNAROTA.

OSSERVAZIONI IlETEOROLOBICllE
tutte nel Regio Osservatorio del Gotlegio R omase

fi di 22 maggio 1890.

O barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Baremetro a mesr.edit . . . . . 760 0

('miditsh relativa a mezzodi . .• . . , 61

Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.

Cielo a mezzodi . . . . . quasi tutto coperto.
masst:no 21•, 9,

Termemetro contigrade
mintmo 10•, 5,

Ptoggia in 24 oro: mm. 5,0.
22 maggio 1890.

Europa pressione bassa Nordest, elevata 770 mill. Intorno Nordest
Francia o Sudovest Russia. Arcangelo 750 ; Lesina '160; Zurigo 700.
Italia 24cre: barometro disceso due mill, Sudest, pressochò sti-

zionario altrove; ploggie temporali Nord centro; temperatura note-

volmente diminwta centro. Stamane cielo sereno s·cilia, coperto plo-
voso versante adriatico; nuvoloso coperto altrovo. Venti quarto qua.
drante freschi Sud, deboll altrove. Barometro '759 a 760 Sud Adriatico;
'163 estremo Nord. Maro calmo.
Probabilità: venti deboli freschi specialmente settentrionali; cielo

vario, con qualche temporale.
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PRATE T provin le di Basilicata, Foggia e Bari, perchð più crudelmente pro-

101 IJu vato dal flagello. Mandò inoltre macchine e rimedi.

SEISMIT-DODA, ministro delle finanzo, dichiara che accolta h in-

PARLAMENTO NAZIONAM terpellanza dell'onorevoli L. CucchL
PRESIDENTE. Sarà inscritta all'ording del giorno in seguno alla

altre,

CAMERA DEI DEPUTATI Seguito deua ducussione del bancio doua pdodca fairuzione.

GIANTURC0riticue urgente, non solo por le condtzioni del bilancio,
RESOCONTO 80mlARIO - Giovedi 22 maggio 1890• ma por quelle altresi della coltura nationale, ridurre 11 numero deg!!

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

ieri che è approvato.
NICOTERA parla sul processo Verbale
Crodo che feri non arrivassero all'orecchio del presidente, come

ilon arrivarono al suo, talune parole dell'on. Crispi.
Le parole furono questo: « dicano quel'o che vogliono i miel aY-

verseH, non li'curo, 11 disprezzo ».

DA:hiaras1 avversarlo dell'on. Criept, e che non si tiene offeso da

quelle parole. Esse, dice Poratore, sono l'espressione del risentimento
di na uomo a cui pesa la generosità degli avversari.
PRESIDENTE osserva the il presidente del Consiglio parlò di av-

Versarl in geperale; e, interpetro del sentimenti dalla Camera e degli
oratori, offerma non riferirsi le parole detto agli oratori della

Camera.
GRISPI, presidento del Consiglio, parlò in generale non solo, ma

l'on. Nicotera parlò dopo. Credeva che l'on. Nicotera non fosse suo

avversario.
Ora t:he dice di esserlo, dichiara che glie ne duole.

CAVALLOTTI dubita che allora le parole dell'onorevole presidente
-del Consiglio fossero d1fette a lui. Egli annunziòcontrarioilsuovoto,
quindi manifostavast avversario. Dà un valore relativo alla vivachà

di parola del presidente del Constgifo; ma non avendo mai maneato

di rispetto verso nessuno, deve rilevare quelle parole anche consi-

derate semplicemente como espressioni scortesi.
PRESIDENTE ripete che l'onorevole presidente del Consiglio parlò

in generale ; né vi era motivo che quelle parole potessero essere di-

rette all'on. Cavallotti, come a verun altro collega.
CRISPI, presidente del Consiglio, disse ieri che credeva la propo-

sta dell'on. Cavallotti non degna dei su/Jragi della Camera. Delle

altre sue parole, il presidente della Camera ha dato il vero si-

gnificato.
(Il processo verbale è approvato).
PRESIDENTE annunzia che l'on. Seismit-Doda ha trasmesso i do-

cumenti relativi all'amministrazione dei tabacchi, e saranno inviati

alla Commissione generale del bilancio.

CRISPI, presidente del Consigtfo, presenta un disegno di legge per
modificazioni all'articolo 9 della legge 24 giugno 1888; altro per l'a-
bolizione della servit"1 di legnatico a Massa Marittima, ed altro per

spesa straordinaria per ocquisti di tipi di misure.
Chiede che il primo di questi disegni di legge sia dichiarato di

urgeriza.
(Uurgenza ò ammessa),

Dichiara quindi che è pronto a rispondere all'interrogazione degli
onorevoli Salandra e De Nittis.

SALANDRA svolge la seguente interrogazione:
« I 80tt0scritti domandano d'interrogare 11 presidente dei ministri,

ministro dell'interno, e il ministro di agricoltura, sull'apparizione della
peronospera nei vigneti della provincia di Foggia e sugli intendi-

menti del Governo per venire in aiuto dell'opera preventiva della

sua diffusione.

¢ Salandra - De Nittis ».

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che il Go-

verno prevedendo una invasione della peronospera, mandò le più
minuto istruzioni per prendere provvodimenti e specialmente per Ic

Istituti superiori.
Non è infatti ponibile dare a tanti centri di istruziono i mozzi rl-

chiesti dal progres o della scienza perchð possano rispondere al loro
alto ullielo.

Dimostra come il problema sta maturo, perch sino dal 1863 e dal

1870 vennero presentati disegni di legge por risolverlo.
Considerando poi la condizione presente dette Universttà,n.on credo

che s'a rimedio atto a ravvivarvi la vita scientifica e lo spirito di di-

seiplina l'affidare agli studenti la nomina del rettore; o pensa che

convanga piuttosto sciogliere le Universith gallo pastole regolamen-

tari (Bene!)
DOVIO rinunzia a svolgere il seguente ordine del giorno, sottoscritto

anche d i deputall Florenzano e $1assoleni, che ð 11 corollarlo delle

cose da lui dette l'altro giorno:
< La Camera inv ita il Governo a presentare nella prosatma Logisla·

tura un disegno di riforma universitarla ispirata ai criteril di anto-

nomia, principio e'ettivo e graduale riduzione. »

GALLO, non credendo che i mali che vlslano l'insegnamento su-

periore dipendano esclusivamente dal numero eccessivo delle Univer•

sità, riterrebbe pericoloso mirare semplicemente al!a riduzione di esse,

trascurando tutte le vitall questioni cho si ettengono allo Universith,
e però raccomanda 11 seguente ordine del giorno:

« La Camera iniita il Governo a presentare nella prossima Sessione

un disegno di leg;e sul riordinamento dela tstruzione superiore».
(Approvazion1).
PBESIDENTE comunica il seguente ordine del giorno dell'on. Dongbl

avvertendo che 11 preponente non può svolgerlo essendo assente per

servizio pubblico:
« La Camera, riconoscendo che molte riforme siano da introdurre

nell'insegnamento universitario per ridargli vigore, autorith e presti•
gio, invita 11 min'stro a presentare loggi che vi impediscano le troppo

rapide mutazioni, e mentre da una parte ne rialzano 11 valore e gli
accrescano mezzi della ricerca scientt0c4 dall'altra vi rendano più
ferma la disciplina si tra i professori dove occorra, o si soprattutto
tra gli studenti; flssino e sfrondino i ruoli delle facoltà e il sistema

degli esami; aumentino l'uso, l'ordine e l'elBeacia della docenza libers,
e sciolgano 11 problema della moltip1tettà degl'istituti o per via di

soppressione di quelli che una lunga esperienza mostri necessarin-

mente sterill, o per via di soppressione di cattedre e di facolth, dovo
quelle o queste soverchino ».

BOSELLI, ministro dell'istruzionepubblica, convienein alcunadelle

idee man,ifestate à ll'on. Senise, le quali perð meriterebbero ampta
discussione. E dichiara äll'onorevole Slacci, il quale gli chiedeva como
intenda provvedere alla cattedra di calcolo inünttesimale rimasta va-

cante nella Università di Torino, cho provvederà nel modo che potrå
riuscirgli migliore, anche seguendo i suggerimenti del Consiglio su-

periore·
Crede che l'onorevole Papa esagerasse alquanto gli inconvenienti

delle eccessive vacanze nelle Università. Ad ogni modo 11 malo vt ò,
ed antico; tanto che lo notava già venticinque anni fa Pillustre Mat-
teucci. Ricorda i provvedimenti prosi gth dall'onorevolo Coppino, e
recentemente da lui stesso, insistendo specialmentg sulla diligenza
oei professori che dovrebbe essere esemplo a quella degli scolari, o
sanzionando con puniziont le prescrizioni cho riguardano questi
ultimi.
Che cosa il ministro potrebbe fare di più î VI son professori che

non adempiono completamente al loro doveri, ma son ben rari. Vi
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sono anche professori cho non fanna lezione, ma per giustilleabdi
ragioni; ed in questo caso sono stati prest provvedimenti perchè, in
quanto sia inconveniento, questi professori siano collocati in riposo.
Ikl r esto in tutti i paesi vi son prclessori di avanzata eth cho ven-

gono conservati anche senza che diano lezioni, per le loro grandi
benemerenze.

Quanto ai professori comandati al Ministero, iispondendo all'onore-
Vole Costartini, deve notareche non ve ne è noualmente che uno

solo, ed assicura cho per l'gvvenire si limiterà strettamente a quanto
imporrà soltanto la necess:tà del momento.

Consente nalla opinione dell'onorevole Martini circa il metodo di

retribuzione dei professori, cho riconosee potrebba riutctr favorevole
a loro ed al progredimento delle Università; e farà gli studi oppor-
tuni. Quanto agli incarichi di lezioni, so ne riferie ee riferirà sempre
al Consigl:o superiore, sta per i nuovi da dare, che per quelli in
corso da confermarsi.

Rtspondendo all'onorosole Brunialif, espone il bilancio delPIstituto

di studi superiori in Firenze, e nota che un fondo che esso ha ri-

Sparmiato sopra assegni straordinari, 6 destinato al lavori in corso o

a l estlaguere passività derivanti da questi.
All'oncrevele Nocito dice che per la cattedra dantesca ha interro-

gato dei chiatissimi professori, ma che essi non hanno creduto d1

accettare. La cattedra dantesca però, che tanta parte devo avero nol-
l'indirizzo del pensiero italiano, non è certamente caduta; e intanto
ha provveduto con varie conferenze, tenuto dai più illustri fra i no-

stri Ictterati.

All'onorevole Gareld fa rotare che lo insegnamento scientillco agra-
rio introdotto nel'e Università dovrchbe di noe: ssità essero coordl.

nato ad altri insegnamenti analoghi per completarlo.
Così si fa intanto, in parte, nelle scuole superi i di agricoltura. Di

scuolo speciali che si possano dire complete in questa materia non
vi ha che quella di Pisa.

Circa lo scuole superiori di architettura, osseria all'onorevole Bru-

nialti cho ð in esame uno speciale disegno di legae. Ed all'onorevole
Cavalletto risponde che quanto alle scuole di applicazlone degli inge-
gneri non ha tralasciato di avere tu'te le promure per addivenire ad

u3 comp'eto riordinautento.
Agli onorevoli De Renz.i e Costantini ricorda i suoi propositi ed i

suoi impegni in ordine ai nuovi edifizi pei gabinet.i e le cliniche della
Università di Napoli.

11 concorso dei Corpi laterescati ð assicurato, i progetti sono ap-

pravati, le difficoltà sono state rtmosse. Conflda quint1i che si potrà
presto addivenire a metter mano ai lavori.

All'onorevolo Bottini annunzia che aveva già nominata una Com-

missione per riferire e prendere quel proivcdirnevtl circa la facoltà
medica di Pavia.
Alle raccomandazioni deh'onorevole Dini circa ¡e dotazioni scienti-

liche delle Università, risponde che provvederà nel limiti consentiti

dalla flnanza ; ed 6 appunto per queste spese necessariamente sempre

in aumento nel suo Ministero, che non ha potuto contribuire a nuove
e'onomie.
Del resto, per provvedere alle economie ed al miglioramento deg'i

studi, si è ricordato dall'onorevole Bluntalti, cui si sono uniti gli ono-
levoli F. Martini e Boxio, la necesshà di avere poche e grandi Uni-

versità, secor.do le tradizioni migliori itabane.
11 concetto è elevato e propugnato g1à fortemente dalPillustre Mat

teucci, che vo!eva che a questo grandi Università, due o tre, si as-
sociasse un forte insegnamento privato.
E questo concetto veniva ad essere svolto e presentato successiva•

mer.te in più proposte fatto alla Camera.

Intanto sono rimasto ventuna Ursitrait'a in I a'fa, dello quali sette
hanno meno di cinquecenta sla 'enti. Il Governo non ha cercato di

sosfenerlo ad ogni costo, mi ho dovuto confornaa"si alla legge, come

accaduto recentemente per In Uniserseà di Ferrma, ento autonomo

che reclamò il concorso dl municip¡o à quale, a i la nuova ammi-

alstrazione, consentl al concederlo di nuovo.

W certo però che le piccola Università portano sempro spese mag-

giori, mentre non corra pondono a tutto le esigenze degli studi supe-
rior:; ma non può dirsi che quello sposo siano uno sperparo e cho
gh studt siano infecondi.
La soluzione del proble:na ð digicile, poichè complicato da troppi,

vari ed anche giustificati interessi.
Esclude, con l'onorevolo Bonght, che si possa proeodoro ad una ri-

duzione delle Università col criterlo artmetico del numero deg11stu.
denti; e ciò per ragioni altamente didatticho.
Se riduziono si fa, bisogna farla unitamente a riforma delle Univer,

sith stesse; ed il ministlo dichtara che in questa riforma si ispirelà
sempre e ilmarrà fedele al principio di autonomia.
Rilova che intanto 11 rettoro praticamente ð elettivo ncile Univer·-

sità; e ritiche che sarebbe opportuno so fussa un magistrato estranco
alla Università s'essa; e non sarebbo al eno d.d consentire con Pun.
Bovio nel senso di dar parte nella elezione a rappresentanze di slu-
denti dei gradi superio I,
Fa rileva-e poi all'on. Gianturco che non si possono ridurre la

Universi'à corne le Corti di cassazione, perchð non si possono accer-
traic la fun'ioni delle Universilà como quello dello Corti di cassa.

Dopo clð esprimo un primo apprezzamonto sui diversi ordini del
giorno: non puõ accettare l'ordino del giorno dell'on. Papa; dovrebbe
anche esser modißcato quello dell'on. 31artini per paterlo a'cottare;
non può dare un giudizio su quello dell'on. Ocnghi perchè non an-
cora svolto, ed 1:.fine d chiara che accetta quelli dell'on. Gallo o della
Commissione.
Conchiudo dicendo cha nella prossima sessione à Governo presen-

terà un disegno di l'g¿e per la liforma delle Unlversità fondato sul-
Pautonomia universitalia.
Si augura the questa litorma possa fra col fare risorgere gli studi

uniiersitarii. (Approvazioni).
MARTINI F. Gli permetta la Carnera di spiegare nuovamente 11 8110

ordine del giorno; prima di tutto dichlara che esso non mira a rea.
lizzare delle economie morcò la riduzioao delle Università, riconosco
anzi che su quosto capitolo dolfo economio se no son fatte anche
troppe. .

Non ha p3i mai intesa dire che si debbano sopprimere quegli Ato.
nei che stanno nelle città plccolo, anzi, astrazion facenslo da ogni
altra considerazione, forse 10 città piccolo sono preferibili allo grandi.
Però siano lo U:Jversità In città piccole o grandi, bisogna, perchû

esse vengano mantenute, che siano ricche di mozzl, como, per esem-
pio, quelle di Bo.m e di IIsidelberg.
L'esempio della Gera.ania e della Francia non calza : In Germania,

fatta la proporz.oac delli popolazione, le Umversità sono meno nu-
merose che in Itdfa, ed in Francia 11 sono molte Facoltà, ma una
sola Unist rsità.
Certe Facoltà poi no i si possono stabilke dappertutto, ad esempio

non si puð stabi!!re sua Facoltà di medicina, dove marc1 Imo.s¡o-
dalo sufficiente.

Le rr.olte Università poi producono l'meonvanhnte di cagionare
una soverchia domanda di professori superiore all'offerta che fa il
paese.
In questo modo si hanno molti professori mostleranti, che ripetono

macchinalmente ciò che sta nei libri e non diñondono por il passo il
vero spirito della ossersazione scientillca.
Crede che tutti i g-an Ji risultati, the abbiamo ottenuti si siano

avuti por mezzo di sacriflet locall agli interesti generall.
Se la Camera vuolo mantenere tutte le Università chlegga anche

agli olettori i mezzi per innalzarlo tutte alla dignità del loro utilefo,
(Approvazioni).
DINI osserva all'onorevole Papa che non su tutte le Un1Yersità ita-

llane si fanno soverchio vacanze.
Dove ciô aiviene 10 circolari del ministro nan hanno rimediato al

male.
Forso sarebbe oppo:tuno introdurlo il fistema delle ispezioni.
Fa rilevare di nuovo como le lhblioteche ed i Gab'netti delle Uni-

versità siano sprovveduti; lamenta che il ministro non stasi molto fa,
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trattenuto su questo argomento, al quale è urgentissimo di provve-
dere.

BOVIO fa una dichiarazione per la cattedra dantesca. Gli gode l'a-
nimo nell'annunziare che la sola istituzione di quesia cattedra ha pro-
dotto nel paese un risveglio degli studi danteschi.
PAPA. Parecchi oratori sono sorti a combattere il suo ordine del

giorno, due di essi, gli onorevoli Arcoleo e Nocito, l'hanno respinto
come ingiurioso al Corpo det professori universitarti.
L'oratore dichiara che non ha inteso con le sue parole di colpire

tutta la classe dei professori universitarii, ma solo alcunt di essi, che
non poteva nominare, perchè ha voluto colpire il peccato non i pec-
catori.

Conorevole ministro, pur difendendo 11 Corpo dei professori uni-
Versitarif. ha riconosciuto che le parole dell'oratore accennavano ad

inconvenienti, che esistono, ma non sono generali.
Prende atto delle dichiarazioni del ministro e ritira il suo ordine

del giorno.
SANI rettifica alcune affermazioni del ministro intorno a delibera-

zioni del Consiglio comunale di Ferrara relative a quel?Univer-
sità,
TURBIGLIO risponde alle osservaztoni dell'onorevole Sani, e non

crede che la Camera debba occuparsi delPUniversità di Ferrara che
nulla costa allo Stato.

ARCOLEO, relators, accenna alle differenze essenziali che sono tra
l'ordine del Riorno proposto dall'onorevole Martini e quelo della
Commissione, la quale cosi lo ha modificato, e confida che la Ca-
mer4 to approverà:
¢ La Camera fa invito al Ministero di presentare nella prossima

Sessione un disegno di legge inteso a ridurre e trasformare i vari
Istituti di insegnamento superiore ».

Vi sono Università che non furono create dallo Stato, e sarebbe
ingiusto che 10 Stato le sopprimesse.
Non gli pare quindi che possa essere accettato l'ordine del giorno

delPonorevole Martini.
BACCELLI GUIDO risponde alPonorevole Martini che invece di re-

sidere i rami secchi di un albero è meglio lasciare che cadano da sè.
Conseguenza logica di questa discussione dovrebbe essere un ordine
del giorno col quale si invitasse il Governo a presentare un disegno
di legge per dare alle Università la più completa autonomia. Cosi
soltanto si potrà vedere quali Università siano vitali, e possano con-
tinuare a vivere.

Egli non intende in materla d'istruzione superiore nessuna restri--
zione alla libertà. Si trattino gli studentt da uomini e non da ragazzL
si chiamino responsabili delle loro azioni e si vedranno florire i buoni

studi; e nGn saranno necessarle tutte le restrizioni che vuole l'ono-
revole. Martini, come il rettore nominato dal Governo e simili. (Ap-
Provazioni),
MARTINI FERDIl4ANDO afferma di non over detto nulla di quello

che l'onorevole Baccelli gli ha fatto dire. Quanto al rettore elettivo,
egli si meraviglia che l'onorevole Baccelli, il quale ha sempre soste-
nuto che si deve rispettare la legge Casati, abbia dimenticato ehe per
quella legge la nomina del rettore spetta al Re,
BACCELLI GUIDO spiega .11 senso delle sne parole, e dimostra che

la ragione principale della superiorità scientifica della Germania, è
l'ordinamento veramente autonomo delle sue Università, che lascia
libertà intiera ai professori ed agli studenti.
GALLO prega la Commissione di accettare questo emendamento:

che invece di ridurre e trasformare nell'ordine del giorno della
Commissione si dica: riordinare. EZli in questo caso rittrerebbe il

suo ordine del giorno.
ARCOLEO, relatore., accetta questo emendamento.
BOSELIA,ministro den'Jstruzlone pubblica., accetta l'ordine del giorno

deBa Commissione con questa modificazione.

BOVID e MARTINI FERDINANDO ritirano i loro ordini del giorno.
(Approvansi Pordine del giorno della Commissione, e quindi i ca-

pitoli sino al 29).
ODESCALCHi, al capitolo 30, parla del nuovo ordinamento dei

commissariati regionali per gli scavi ed i monumenti, e del tuodo in
cui quei commissariati funzionano. Non intende perchè non slaao

stati istituiti a Roma ed a Venezia; e raccomanda al Governo di fare

in modo che il nuovo organamento sia presto completo.
Deplora che per la tutela delle opere d'arte siano in vigore in

Italia diversi leggi. E necessaria una riforma ed una legge generale
per tutto 10 Stato.

Dà lode al Governo per il modo in cui è ordinato limportante
Museo di Papa Giulio; e domanda al ministro se ora è permesso al

pubblico di visitare il Museo delle Terme, e se e come intenda rior-

dinare l'importantissima galleria Corsini, e disporre che ne sia cor-

retto il catalogo.
Gli domanda pure se creda che si debba formare di nuovo un

museo di gessi, seguendo l'esempio di tutti i paesi civili. {Approva-
Efoni).

Pre3entazione d'una relazione.
MAFFI presenta la relazione sul disegno di legge per l'istituzione

dei collegi di probf-virl.
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Cavallotti, Mayer e più di

10 deputati chiedono che questo disegno di legge sia dichiarato di

urgenza,
(Uurgenza è ammessa).
MARIN ricorda che il 19 maggio aveva presentato insieme con altri

colleghi una Interpellanza intorno ai criteri con cui furono ridotti gli
stanziamenti per le bonifiche del Polesine. Siccome ha sentito che

i lavori saranno continuati col residui che ancora rimangono da spen-
dere, ed il ministro del tesoro conferma ora coi suoi gesti d'assenso
questo fatto, egli ritira la sua interpellanza.
MAFFI domenda di nuovo se è ftata accettata la sua interpellanza

presentata feri l'altro e diretta ai ministri dell'interno e dei lavori
pubblici.
GIOLITTI, ministro del tesoro, ricorderà questa interpellanza alPo-

norevole presidente del Consiglio, al quale, del resto, quando era pre-
sente, avrebbe potuto ricordarla l'onorevole MaffL

Comunicansi domande d'interrogazione.
PRESIDENTE comunica questa interrogazione del deputato Cefaly:
« Domando d interrogare l'onorevole ministro dei lavori pubblici

sullo sviluppo delle costruzioni ferroviarie della Ebolf-Reggig.»
L'onorevole Moneta ha presentato le seguenti interrogazioni:
¢ II sottoscritto desidera interrogare S. E. il ministro dei lavori pub-

h!ici sulla tettoia che urge alla stazione di Mantova.

« Il sottoscritto, valendosi della facoltà accordata dalParticolo 105,
regolamento della Camera, desidera interrogare S. E. 11 ministro di
grazia e giustizia, per sapere se al Governo siano giunte informazion;
sovra un fatto ledente l'onore di un deputato. »
GlOLITTI, ministro del tesoro, informerà di queste interrogazioni i

ministri assenti.

La seduta termina alle 6,55.

Accademia Reale delle Scione di Torino

CLASSE DELLE SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHß

Adunanza del 18 maggio 1890.

Il socio Cognetti de Martiis presenta alla Classe da parte dell'autore,
dott. Emilio Costa di Parma, un volume intitolato : Il Diritto romano
privato nella Comedia di Plauto, facendo una breve ilhistrazione
de' molti pregi di quest'opera che ademple egregiamente ad un antico
desiderlo tanto de' cultori degli studi di Diritto romano, quanto degn
studiosi del teatro plautino,

11 socio F. Rossi presenta la trascrizione con traduzione italiana di

un testo copto. del Museo egizio di Torino. Contiene questo testo un

lungo sermone sulla necessità della morte e sul Giudizio flonle ina

la prime venti pagine sono aadate perdute e con esse anche il nof¤8

dell'autore. Egl tuttavia (non dubita di attribuirlo ad utio di quei
Padri della Chiesa orientale che vissero tra il quarto ed il quinto so-
colo dopo Cristo.
Il lavoro del socio Rossi sarà pubblicato nel nyossimo volume delle

memorie accademiche.
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TELEGi·R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BEllLINO, 21. - Il ministro della guerdi, generale Verdy du Yer-

nots, dichiarò in seno alla Commissione pr i progetti militari che lo

sviluppo dell'organizzazione militare si effe tuerà nel senso dell'appli•

eazione essenz ale del servizio obbligatorio militare.

11 commissario federale Vogel dichiarð essero attualmente impos-

sibile flasare il serviz o attivo a due anni.

MASSAUA, 21. - 11 conte Salimbent 6 partito leri da Adua per il

TomLien, diretto a Borumleda.

E' accompagnato sino alla Corto di Menelik da un e:po di Ras

Mangascih.
BUDAPEST, 21. - Camera del Deputati - Si discute la proposta

dell'Estrema Sinistra in favore di una revisione della legge sull'indi-

genato.
11 presidento del Consigl'o, Szapary, dichiara che 11 Governo si col-

loca dal punto di vista determinato da Tisza printa del suo ritiro:

cioò, che lo dichiarazioni di Tisza relative alle disposizioni della legge

sull'indigenato obbligavano Tisza solo, non i suoi colloght.

Soggiunge che Luigi Kossuth, dichiarando illegale la situazione e

l'Ir.tera esistenza dell'Ungheria, 11 Parlamento non ò in grado di po-

ter prendere una specialo disposizione in favore dello stesso Kossuth.

VIENNA, 21. - E' morto 11 generale Rodich, già governatoro della

Dalmt zla.
IIASSAUA,21.- L'editto di Ras Mangascià, pubblicato 11 18 maggio

al di Ik del Mareb, nelle provincie assegnate al medesimo Ras ed a

Mosciascià Corklé, annunzia In nome e d'ordine don'Imperatore, cho

la paco é stata stabilita fra 11 Ras e gl'Italiani e che l'Imperatore ha

dato a Degiacc Mesciascià Uorkië il governo di Adua.
Instta tutti gli abitanti a star tranquilli, a ritornare nei loro paesi

e nelle loro case o a lavorare la terra, non cercando negli altri paesi

11 grano degli altri.
Intima poi a tutti i ladri e briganti, che hanno devastato 11 paese,

di non farsi più trovaro presso le case del contadini ed ordina al capi

dl provincia e di feudo di sorvegliarli e punirli severamente, avver-

Lendo che basterà per dar sentenza contro il colpevolo la sola de-

nuncia dell'accusatore.

MASSAUA, 22. -- Il ge nerale Orero pubblicô in Asmara e negli

altri paesi 11 bando che annuncia la pace avvenuta con Ras Mangaselà
e l'obbligo della reciproca consegna dei ribel:1, secondo l'articolo XIII

del trattato fra l'Italia e l'Ettopia del 2 maggio 1889.

SEBASTOPOLI, 21. - 11 Principe di Napoli ha VIsitato i campi di

battaglia, il cimitero militare italiano, e quelli delle altre nazioni.

Stasera, 11 principa a partito per Odessa a bordo del yacht Erelclilc.
ODitSSA, 22. - Il Principe di Napoli giunse qui stamane e fu ri-

cevuto utlicialmente dalle autorità.

Il Piincipe proseguhà domani por Kiew.
LONDRA, 22 - Ierstra vi fu un banchetto alla Camera di Com-

merció. Stanley vi proaunziò un discorso a sensazione. Paragonando
l'attività dei tedeschi o degli ing'esi in Africa, constatò como i tede-

gehi bilanO per precedervi gli inglesi. Disse che la partita ò ineguale

perch¿ governo tedesco sostiene i tedeschi, mentro 11 governo in-

gicso abbandona b
inglesi e si prepara anzi a fare dello concessioni

al tedeschi.
Se tali concessioni si realizzano Stanley consigliork la Società in-

lese dell'Africa orientale di abbandonare la partita. Questo rimpro-

tro centro la tiepidezza di lord Salisbury provccò manifestazioni

patriottiohe da parte deh'uditorio.
Il Mormng Post conferma la sua notizia di un accordo fra il cer-

dinale Lavigerio e i tedeschi per escludere 11 commercio britannico

dall'Uganda ed assicura che egli abbta concluso un accordo analego

con i portoghesi.
RAVENNA, 22. - Oggi trecento risaluole tornarono in piazza Vite

tor1o Emanucle, Uaa Commissione composta di sat d m9e fu rIcovuta

dalla Ginata, che-puro s'interpase presso i prop letari.

Alle oro 5 1/3 pom. la Commissione della risaiuole annunclð alla

compagne di aver·ottenuto le seguenti condizioni: una lira al g:orno
e diecI oro di lavoro.
La notizia fu accolta con arplausi e la dimostrazione si sciolso

tranquillamento.
NEW.YORK, 21. - Un dispaccio dall'Avana annunzia l'arresto

deh'assassino Eyraud, che aveva preso 11 nome di Micholo Doski o
diceva essere di origine polacca.
Eyraud tentó suicidarsl aprendosi le Tone.

La polizia trovò nella sua valigla una pistola, un pugnalo o del

giornali francesi che contengono dettagli sull'assassinto dell'usciero
Gouffè

MANTOVA, î2. - Stamano alla presenza delle autorità civili o ml-

litari fu inaugurata la mostra d'arti o lavoro.

SOFIA, 22. - 11 principe Ferdinando, incontrandosi recentementn
con l'agente diplomatteo italiano, conte De Sonnaz, gli espresse Th i

ringraziamenti per i rapporti da lut inviati al suo Governo e conte-

nuti nel Libro Verde sugli affari di Bulgarla : c, col mezzo di lui o

per lo stesso motivo, ringratiò pure il Vice console italiano di Fil'p-
poli, Scaniglia.
Il Governo bulgaro pregð 11 conte Do Sonnas a ringraziare l'onorc-

vole Crispi per il suo ultimo discorso alla Camera itallano, reintivo
alla Bulgaria.
PARIGI, 22. - Camera dei deputati. - Si discato la proposta di

rinviare alle Corti d'assiso i delitti d'ingiurie, oltraggi e diffamazioni
verso i pubblici funzionari commessi col mezzo della stampa, delitti
attualmente di competenza del tribunali correzionali.
Il guardasigillI, Fallières, propone a nomo del Governo, di defertro

la diffamazioni alla giurla, lasciando g'i oltraggio lo ingiurie al tri-

bunale correzionale.
Si decide, con 345 voti contro 189, di non passare alla d scusslone

degli articoli del progetto. (Applausi à destra ed a sinistra).
Dietro proposta di Méline, la Camera rinvia a dopo la Pentecosta

la discussione del progetto relativo al granturco.
La Camera si propaga al 20 corrente.

SOFIA, 22. - L'luterrogatorio degli accusati e dei testimont del

processo Panitta è continuato Goo a iersera.

Poscia 11 tr ibunale si è aggiornato a sabato mattina, in causa dello

feste di giovedl e Venerdi. Dopo la ripresa delle sedute, sabato co-

minceranno le arringhe.
'

MONTÉLIMART, 22. - Il présidente Carnot ò arrivato stamano

alle 8. La folia lo acclamò calorosamento. Il sindaco, senatore Loubet,
pose in rilievo l'tífetto delle popolazioni por le istitutioni attuali.
Il presidento Carnot gli rispose essere sua missione difendere la

lopubblica forte, tollerante ed onesta, voluta dalle popolazioni.
PARIGI, 22. - 11 presidente della repubblica Carnot, giunso sto-

mane in Avignone, alle ore 11, ant. accolto dagridadi:wiva Carnot!
viva la repubblica! e anche da grida di: viva i canali del Rodano!

Un'ordinanza del prefetto di polizia, Lozó, proibisce al picadores
di flgurare in avvenire nelle giostre di toli.
Un agente di polizia sarà incaricato stasera di recarsi all'Avana por

ricondurre in Francia Eyraud, la cui estradizione à già stata chieslo.

ANAGNT, 22. - S M. la Itegina ð arrivata alle oro 12,30 pom, ed
ha avuto un'accoglienza cntusiastica dalla folla immensa plaudento o

dalle secteth cittadine delle città vicine, con musicho o bandlere.

TARANTO, 22. - Stamane, Elle ore 9, ð giunta la nave Inglesa
Polyphemus, comandante Meyron, proventente da Malta.

NAPOLI, 22. - 8. M. la Regina è arrivata allo 8,52 pom., e si ð
recata alla Reggia di Capodimonte.
VIENNA, 22. - I.a Politische Corresponden: ricofo cQn risorva

da Costantinopoli la notiva che la Oglia del primo dragomanno del-

l'ambasciata russa, Ivanow, o la sua governante.sono stato oltrag-
giate a Bojaurdkdere da quattro soldati ubbriachi cho vennero arre-

stati.
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